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Emigrazione ?’75: > 


e il domani? 


Può darsi che al termine di 
questa Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che si svolge 
all'insegna di un preoccupato 
domani per una massa di lavo 
ratori italiani all'estero, incerti 
del posto di lavoro che vegi c'è 
e fra due giorni può scompa 
rire, o addirittura già sulla via 
di un ritorno in patria con po- 
che speranze di irovare alter- 
mative, ci sia veramente una 
autentica conversione di inte 
ressi, di interventi, di decisioni 
e di propositi nei confronti di 
quel « quarto mondo » che sono 
gli emigrati. Perchè una cosa 
va detta Ancora come premessa 
ripetuta troppe volte ma altret- 
tante dimenticata nei confronti 
di questo problema italiano che 
ha nome emigrazione e che può 
essere definito componente sto- 
rica nazionale permanente del 
popolo italiano: si è fatto paco, 
sempre poco per quegli sfortu- 
nati concittadini che hanno do- 
vuto cercarsi un lavoro fuori 
casa {e il «fuori casa» è un 
eufemismo che nasconde non 
una pendolarità da periferia ur- 
bana ma la tragica dispersione 
nel mondo dove si è stranieri 
in tutto). 

Dire che si è fatto poco e che 
— in un momento difficile co- 
me questo che l'Europa sta at- 
iraversando l'emigrazione ri- 
vela intera la tipica debolezza 
di un settore abbandonato, di 
una classe umana che non tro 
va rimedi per i suoi mali, di 
LUME categoria di lavoratori Se» 
za protezioni, non è un semplice 
lamento sentimentale, come di 
solito si ripete nella pubblici 
stica di troppi giornali: vuol es 
sere un realistico giudizio sulle 
mancate responsabilità di molti 
decenni che nessuna politica per 
l'emigrazione ha assolto. Oggi, 
di una crisi che coinvolge con- 
tinenti ed economie, che rischia 
di annullare progressi e sicu 
rezze che parevano in continua 
espansione, le prime vittime so 
no i lavoratori stranieri: e a 
nulla serve affermare che il 
« pezzo » da loro pagato non è 
giusto, I fatti restano e gli emi- 
grati trovano riconoscimenti e 
attestazioni di solidarietà, di- 
chiarazioni di benemerenze per 
aver collaborato allo sviluppo 
del paese ospite e alla bilancia 
dei pagamenti della «a madrepa- 
tria »! restano purtroppo i posti 
di lavoro in meno, gli obbligati 
rientri, le discriminazioni socia- 
li, i diritti non acquisiti in tan- 
ti anni, le rivendicazioni nepate 
anche se le « carte pubbliche » 
dicono il contrario. Gli emigrati 

questi lavoratori rimasti sem- 
pre, nmostante tutto, di secon: 
da categoria — pagano prima di 
tutti € più di tutti. 

Le stagioni, per questa gente 
che di diaspora cCosLannte per LETI 


Moro «somio 


lavoro di cui vivere, 
mai un bilancio positivo anche 
se cconomicamente i risultati 
sono buoni: emigrare signilica 
im partenza un doppio costo 
anche a parità di lavoro. Oegi 
però la a stagione » è decisamen- 
te negativa: e la Conferenza na: 
sionale in questi giorni cade, co- 
me forse non è avvenuto da mal 
to, in un momento di estrema 
necessità. E' chiaro che nessu- 
no pretende la soluzione mira- 
colistica di situazioni troppo 
complesse per irovare rimedio 
nella conclusione di un incontro 
SIA pALE impeenai O Comma questo 
Cé invece un orientamento di 
fondo che va rivendicato come 
necessario indirizzo politico, se- 
condo scadenze ben precise nel 
tempo e nelle attuazioni, con 


scorda pay 





iComititivta rit da } 


OTTORINO BURELLI 


Soldo su sa 


Un miliardo rondo tonda, tuto 
coperto dal contributo ikeeli Limina 
grati friulani: questo è il costo della 
nuova sede della Fame furlane di 
Toronto, in Canada, che sarà inau- 
rurata sibato 15 e domenica lb 
marzo alla presenza delle maggiori 
autorità del Paese d'alircoce 
ministri, consoli e ambasciatori >, 
celle autorità della nostra regione 
[tra cui il presidente della Giunta, 
avv. Comellit e di una schiera di 
friulani autentici, demriciliati im Ca: 
maida e in Friuli, 

A Toronto, quelle due giornate 
fatidiche le stanno preparando da 
lemfpa, come si prepari UN iNvveni 
mento veramente grande, Ci sarà 
l'occasione per ritrorarai in una 
prolomea comunione di ideali e di 
ispirazioni, di rivedere, magari do 
po tanti anni, gli amici d'una volta: 
mi soprattulto sarà il momento di 
ribadire una fraternità, un mito 
dli vivere che non è soltanto folklore 
o nosialgia, ma esigenza concreta 
ili copperazione spontanea, ormai 
lontana dal paro sentimentalismo © 
peggio, dal nazionalismo a oltranza, 
è aperta, invece, alle esperienze più 
molteplici c al rapporio comune 











Quanie valle, ln Friuli, nbbiamao psslsilio n scene come quesia? Una vecchia casa che è lio specchio fedele dell'umilià di 


chi la ablta e; dinanzi a essa, una donna intenta a un lavoro cui 


nom riniumesrebbe inai, anche se le costa dlisagio è 


fallen: liane ln biancheria, perché la pulizia è indice di buona educazione, è l'educazione può essere um biise di iutci 
eonon soliamto del ricchi. Qui sinmo nei dintorni di Buia, ma noi alttribaiianio a quessta foto il valore emblematico del 
l'elogio per la labaorioasità è Vanore della pailizia ali rotte be donne friulane. 


do, è nata una sede da un miliardo 


con pente d'ogni Paese, con l'unica 
pregiudiziale della neccasania dilesa 
d'un patrimonio culturale {che 
poi anche cmnkeo) che trova forse 
la sua espressione più alta proprio 
nei Fopolàrs sparsi negli anpoli più 
remoti dei cinque comtinenti 

L Danmunci di quanto si ta pia 
parando a Toronio per quei due 
giormi di triulanità schietta e mo 
derma. lo si è avuto il 21 febbraio 
a Udine, al ristorante Li di Maret, 
durante una combterenza SIAM ahi 
partecipavano, insieme al presiden 
te dell'Ente « Friuli nel mondo» € 
al direttore comm, Vinicio Talotti, 
tre Iriulani di Toronto che mell'imi 
ziativa della nuova dklla Fa- 
imée lurlante hanno avuto una parte 
di prima peiano Primo Di Lux Mi, 
segretario del sodalizio e vicepre 
skdente della Camera di commercio 
italeconadese. l'avv, Alfredo Zorri 
e l'industriale edile Duilio Presscoro, 
Erano inolire presenti altri espo 
menti dell'Ente te fra questi il con- 
sigeliere  remonale dall Valentino 
Vitale, vice presidente della nostra 
istituzione), l'artista Michele Piva è 
l'industriale Tosolini 

Scopo dell'incontro 


ASI 





appunto, la 





Uno scorcio panoramico di OQsale, 


frazione del 


Prato Carnico, 


comune di 


presentazione della grande nealizza. 
zione sagiale che il lavoro friulana 
ha saputo portare a termine a To 
tronto, E' un edificio muovo, doiato 
di tutti i servizi necessari, moder 
nissimo, cosìrullo — come sì diceva 
grazie nl sacrificio corale della 
comunità Iriulana del luogo (30 
mila persone). « Non abbiamo no 
luto uma sile così grande e moder- 
na — ha detto al proposito Di Luca 
(che tra Valtro è un allertiato cam 
piome di polfr — per ragioni di 
ostentazione, Nom ci 
atranci più bravi degli altri o più 
ellicienti. II mostro scopo è sola 
quello di fornire a tutti gli italiani 
del Canada un luogo capire di ospi: 
rari, di accogliere incontri, manife- 
stazioni culturali, riunioni «e tante 
altre attività che possano costituire 
altrsitanii momenti di conoscenza 
e di Approlonidimento di una cub 
tura comune che non deve morine, 
perché sta alla base di un proerncaso 
civile di cui i friulani sinti 
artelici instancabili, Ln luogo d'in 
contro, dunque, aperto a iutti è 
«ensibale ini molti problemi posti 
dalla realtà del mondo d'oggi ». 


nieressi mico 


SOM 


Il tempo delle belle favole di emi 
granti, della nostalgia Choi rbcorndì 
d'inlanzia, è perciò lontano dagli 
intendimenti dei mostri corregionali 
d'ollreoccamo: a essi preme una par- 
tecipazione più attiva alle vicende 
*aziali d'un popolo è del mondo 
intero, Ma, s'intende, una parteci 
pazione chie non contempli la per: 
dita dii CUETTÀ valori che fanno parte 
del patrimonio più intimo e dura- 
turo di una gente, In Canada, come 
in Argentina, in Australia, in cento 
altri stati del mondo, i friulani han 
no sapulo allermare con decisione 
la loro personalità, hanno conser 
vato della piccola patria d'origine 
i caratteri migliori e le tradizioni 
più sincere, Come Alfredo Zorri, 
che, mato a loronto da genitori 
friulani. conosce due lingue, l'im 
glese e, appunto, il Friulano, che 
parla benissimo, anche se magari, 
prima di cominciare un 
«i concede sempre un a Welll. 

Nel 1975, il Canada riserverà an- 


discorso, 


Foto Haldas34] 


cora altre attrattive per i triulani. 
Una delle più belle sarà il 28 
#7 luglio l'imcomiro cdi tutti | 
gulirs dell'America scitentriona. 
be. che si svolgerà a Windsor, città 
dell'Ontario, Poi, in ottobre, fra le 
altre iniziative, ci sarà uma mostri 
cli prodotti tipici Irvulami € dell'arti 
gianato nostrano, « Mostra celebra 
iva del Friuli, lm giustamente 
delinita l'on, Marangone, Presidente 





della Camera di Commercio, rice 
wendo la delegazione dei Friulani 
im Canada e 1 dirigenti di enli © 


istituzioni interessate allo scopo. 

All'inmugurazione della nuova se 
de della Fame, a Toronto, ci saran: 
mo anche i rappresentanti del tok 
clore tradizionale friulano: il grup- 
pa a Chino Ermacora » di Tarcento 
insieme ad alire formazioni nate 
proprio in Canada, ma mon per 
questo meno valide 


reFess5s5s5>s3szszs=s= "nm 
IN CANADA 
CON L'ENTE 


Il 15 è 16 del prossimo 
mese di marzo, sarà Inau- 
gurata a Toronto la nuova 
sede della « Fame furla: 
me », il cui immobile è sta- 
to costruito grazie alla col. 
laborazione e alla presta- 
zione di lavoro dei nostri | 
corregionali colà residenti. 

Per la circostanza, l'En- 
be « Friuli nel mondo + ha 
organizzato due voli di 
gruppo, con l'intendimen- 
to di mettere in condizia- 
ne i familiari residenti di 
incontrarsi con i parenti 
operanti nell'Omtario, 

La durata del viaggio è 
dal 12 al 21 marzo. 
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Febbraio I9T5 


Un nuovo tipo di rapporto con la Regione 
per la soluzione unitaria di tutti | problemi 


Mella 
di dordent 
25 DE ri prio. 


consiliare 
demi, 


sala del Contini 
re sx 


pinna] 





la SCOrat 
della Coii 
tonale dell'enniprazione, Nel 
i lavori da parte delle or 
gssociazioni 
Fraple 


sedia 






sula ri 
su 
panizonzioni i 

grati fAlef, 
= F dine fel 
grati 
Fegtonale Ca 
Ginlia, 





degli 
Acli, Enie 


L'itiomie emir- 











feder 


Frin 


I ' î 
over e della 


stia 





pena 





pre nel corso de 
amelte firmaro è 
«Pal Frisia & 
dell Associazione 
Caria, 

Ecco, qui di seguito, il desso indie: 
pale del deerstti rito, l'in mortis 
perle non poi 
ermierate della 





rdaesirioni cienta 





Fat AT 





arie mostra peplosne, 

Prima di passare ad affrontare 
le tematiche e | problemi specilici 
connessi si lavori della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, che si 
terrà n Roma alla fine di febbralo, 
le organizzazioni è 
gli «migranti Alel, Eraple-Acli, Ente 
aFnuli nel mondo», Uniane emigrati 
sloveni e la Federazione resionale 
Cgil-{ isk-Uil del Friuli-Vencria Giu- 
lia, rilenpono necessario e indispen 
sabile tormulare una premessa, che 
xi ritiene essenziale è 
sono slall oggetto di ampio dibattito 
« di precise determinazioni al recen 
te convegno regionale temutosi a LI 
dine il 18 dicembre 1974. Cio anehe 
per sosianziare la formulazione del 
le proposte che, a parere delle orga 
mizazoni dovranno cssene 
presentate n quell'assise dai rappre 
sentanti dell'Ente Regione 

Deîta premessa si incentra mell'i- 
sigenza di riclibedere agli organi re 
ini mli un muova Lipo ali ppesthone 
della nostra Regione e l'instaura 
fon: di un rapporto di tipo nuovo 
con ke forze sindacali: rapparto che 
deve inlormare e presiede agli alli 
legislativi È alla lara asTuzioNneE, Ciò 
far assicurare un costante, effettive 
conencio, operativo dialotso con tulle 
le compomenti della samieti regiona. 
le, con gli enti lecali territoriali, le 


issociazioni dd 





fo L'UR Samiemarii 








SES, 








costine 
Vobibettiva 
dialettico 
all'imidivi 
lenraa 
metti aper: 
risanl 


Comunità montane e i 
consorz urtainistici, com 
ili favorire Îl priti 
e produttivo contribuito 
duazione delle scelte © 
priorità, nonché del 
Livo più idonco a 
tari paeskliWi, 

La su richismata esigenza 


impo, 


delle 


VUTTSASEIIInO 


appare 


tanto più fondata alla luce delle 
esperienze negatime «im qui falle, nl 
lorchié particolarmente da parle 


i sinmidpacali tl 





delle organizzazi 
è dovuto registrare uni metta diva 
nicazione tra la conclamata disponi. 
bilità della Giunta regionale a man 
tenere con le parti sociali un afleg 
THE Lib che Csnurissa in 
uni semplice e formmale consulta 
zione ce un Nipa di tappaortio che 
Dora a considerare mir fat ti li puerta 
sociali come semplici 
sultaris è ciò unicamente in aghe cli 
appromtamento ei delibere d'attua 
riome celle decisioni di massima più 
assunte unilateralmente da perte 
dell'Esecutivo remomale, troppo spes 
zo sulla base di impaostinzi: (ii is mie 
diazioni derivanti da pressioni e wi 
“omni Cui rimaste estranee lis 
e gli orientamenti del mori 
Slesse opa 





dali i 





sesso e AT 





SA TH 
lince 
mento simdacale e delle 
nizrazioni chegli «i migranti 

Essa, el'altro canto, parte dalla 
considerazione che qualunigue alibi 
lito sul fenomeno migratorio non 
pressa. prese indere dal comtesto s0 
cui 





clzcom lTibzi omple azivo in 
Uso si inseriace, 

(Dio e tanta DI WeTo Oggi, quae 
le critiche al misdello di sviluppo 
*Lmofra attuato no sono pil soltanto 
correllate alle conseguenze negative 
che ne derivano i 
protilo lemigrisbone torsi cli 
ingente parte delle torze di 
fon è certo una delle meno rilevanti 
— bensi pongono in questione la 
logica stessa di utilizzazione delle 
risorse e dei fattori produttivi su 
cui tale massello ha operato. 

Rientrano in questio discorso gene 
rale tutte le tematiche attinenti alla 
politica degli investimenti è allo 
partecipazione della mano pubblica, 
alla politica dell'occupazione e alla 


sulla quia bo 
si 
la sora 








Avviso ai lettori 


In questio numero abbiamo inserito, come ogni anno, 
il tagliando per l'abbonamento al nostro giornale. Natu- 


ralmen te, esso si 


riferisce al 1973 e serve saoltanio a 


coloro che non ci hanno ancora spedito l'importo per 
l'anno nuovo; non serve perciò — ma riteniamo che sla 
bene ricordarlo ai nostri lettori — a coloro che per il 
1975 sono già In regola, e cioè ci hanno spedito già i 


soldi, 


Tuttavia, anche chi ci ha già spedito la quota per 
l'abbonamento, non butil via il tagliando: « austerlty = 
a partie, esso può servire per l'anno prossimo; oppure 
può essere dato a un parente, a un compaesamo, a un 


amico, 


a um conoscente, allimehè si abboni a sua volta. 


La vitalità di tutti | giornali — e perciò anche del no- 


stro — 


è assicurata dal numero del suol lettori: 


mel 


caso di « Friuli nel mondo » in particolare, soprattutto 
dal numero dei suoi abbonati. 
Ci permettiamo di ricordare che le quote d'abbona- 


mento a « Friuli nel mondo «+ sono le seguenti, 


corri- 


spondenti ai valori espressi in lire italiane: 


1) Abbonamento annuo per l'Italia . . . LL 


1.000 


21) Abbonamento annuo per l'estero (vla ordi 


naria) . ’ ; 


L. 2.000 


3) Abbonamento annuo par l'estero Cota ae 


rea). i ; ; ; : 


oe ae IL 5000) 


Grazie a tutti, e buona lettura. 


LL ET__—__—_—__ 5) 


politiv f di intervento posta 10 csscne 
dalla Giunta regionale tante sul pia- 
To jiermerale comme si quello diéi sin 
moli setiori, 

Uuale primo atto di questo pro 
css: innovatore, le salioso penale der 
ganizzazioni nilengone necessaria la 
riaffermazione che l'Ente Regione 
mon deve ritenersi arbitro assoluto 
e indiscusso edi ogni 
nale, na = rela consapevolezza del 
l'apporto di esperienze chi ke 
allrite 
COM Cai 














scelta dervizio 
fara» 
nizzazioni algsse fac adni 
dewe voler c saper eprine 
uni sostanziale, eflettivo, clinetto de 
permanente confronto, fel quadra 
d'una rivalutazione della partecipa- 
zione del mondo dell'emigrazione è 
dei lavoratori in generale alle scelte 
proigrammalorie e pianilicatrici. 

Si richie Caf 
«ulta dell'emigrazione venga solleci- 
riconvocala per allrontlare 
lesame dei punti d'attacco privi 
ri per far fronte alle persistenti di 
storsioni dello svilup ai regionale, 
presscupanti manifestazioni ci 
crisi in allo mel Fibuli-Venezia 
Giulia in molti sceitori produttivi, al 
regresso occlpazionale cenerale, ma 
«apraniuito per por mano — al di 
là delle par irrinunciabili politiche 
congiunturali del breve periodo 
ni problemi di fondo dell'economia 
e della società resionale. 

In questo quadro, anche in sedèé 
di Consulta, si dovrà comtribaire n 
clefimime, com chiavcsza politica. il 
ruolo che puEI l'avve nine devTà esse 
re assegnato agli enti bocali territo 
tanti alle Comunità 
montane, si comprensori urhanistici 

In ordine all'ogpetto della seduta 
sdiermin della Consulta, le organizza. 
rioni lirmatarie 


presente 
Pilenpono «i CARTA LT 





pertanto che la 


LEmmismt a 





alke 


anche 


ii loro consopitri, 





del clancli 
miei donei 
rere umitariamente all'impliciazione 
delle proposte da lormiularsi ufticia]. 
mesate alla € pnfernenza nazionale del. 
l'emigrazione da parte della rappre 
«entanza ufficiale della Regione Friu- 
li-Wencria Giulia. 

Tali 


© seguirne le siepusenti 


incenirarsi 
limo: di amalizi 


proposte devo 


In ordine al problemi 
li carattere generale 


1) Alla riconferma delle cause che 
Ancor oggi sono alla base di un'emi- 
grazione fornita € 
slk motivazioni, missdaliti, 
enti pubblici coinvolti, è 
far sepuire l'indicazione i 
licazione cei mezzi e degli strumenti 
pui contenerla, sc Non pel «diminar- 
la. In proposito, le sottofirmate or 
panizznzioni si richiamano a lulta 
la loro elaborazione e alle indico. 
zioni) formulate in sede di conferen 
fe. cCaiwegini, congressi, paiticolai- 
mente nell'ultimo quinquenni, mon 
ché alla produzione dicumentale € 
alle proposte avanzate in cede cli 
Comsulia regionale. 

1 Si indicano inolire in 
i seguenti campi operativi: 

i} specilicazione precisa dei com: 
piti dcelbo Stato e delle Buesgioni mil 
l'attuazione piruetra mi monte: 
Uci conomici ; 

b} insedinmento di aziende indu 
striali di Stato nelle Regioni a lore 
cimierariaiee COM qualificamti indica: 
rioni tecnic=ccomomiche; 

c) coordinamento su scala nazio 
nale delle iniziative intraprese dalle 
sinpole Regioni a favore degli emi 
cranti, onde chiminare possibili ape 
aventi origine e deriva. 
puramente Lerribo 


all'analisi delle 
organi ed 
LR 


lin speci. 










prom isito 









«bella 





fama rioni 
zioni di matura 
riale. 


In ordine ad problemi specifici 
della iutela dell'emigrazione 

Per quanto attiene gli interventi 
tesi a ricbarre gli effetti negativi del: 


l'emigrazione, VET patio indici lb ci 
mi sirumenti: 

fi la realizzazione di cenlii assi 
stenziali per l'informazione e prepa 
razione bel personale sul luoso di 
lavoro all'estero: 

bi Vattività atta a migliorare al 
Massimo, sollo ogni aspetto, là cu 
moscenzi cel Pocse che spira Vemni- 
grab 

cl la cura del collocamento e delle 
comeizioni sociali, salariali e abita- 
tive al lime di cdlenere per lemi 
Erario ugueglianzn di «liritti, condi. 
zioni e irattamenti rispetto ai lavi 
ratori residenti. 

Più particolarmente — nel settore 
della difesa dell'emierato si cio 
NTIIMNO sviluppare i Scpuenti pi 
SLprpsasti: 

Mi specilàci 
riative «in 
Flomile pei 
fo nelle pitività 
ima 
bora gli 












provvedimenti «< imi- 
parle «H feto Nna- 
savantire il reiserimen 
produttive in pa- 
lavoratori emigrati, qua 
suessi lossero — a brewe 
scadenza forzatamente obblipa- 
ti al rientro, causa il perdurare del 
ba 


VoIp 


del 


icponomica che ira 


Europa ax 


rave crisi 
lià particolarmente | 
chdentale: 








bi acione diplomatica TEMO Sons 


pure accotfdì con gli SLuti ospitanii, 
miranti alla parità di trattamento 
previdenziale © assicurativo con 


lavoralorni residenti 

c) tutela del risparmio e delle ri- 
messe com interventi prelenenziali; 

di valorizzazione 
eli organi preposti dello Stato 
del contribuito delle orgambezaeioni 
sindacali nelle tratiative 
meli per la sicurezza = 
Ifpariame ni a 

21 scelta chegli 


iu scelti sociali Lita i 


da parte de- 





Dicesi ix DI 
acliletti 


diri 


I 
PUTISSI 
centi del 





le organizzazioni sindacali, per fa 
vinnine al massimo l'inserimento è 
là partecipàrione del lavoratore è- 
migruto alla vita sindacale del Pae 
ce lo ospita 

|) realizzazione di centri colletti 
vi per il podimento delle ferie con 
la creazione di appositi villaggi nel 
maggiormente Inibaalarie 
ricrea; 


sE € 


be regnoni 
cell'ermig 





e)  volearizzazione e massima 
pubblicità «dei bandi di concorma € 
di cegmi alira notizia che passa ME 
ternessane il rienito deeli comieraniti 
inci crnenda CCM ameTtile pet 
il mu sviluppo della stampa 
in lineua italiana. con all'e 
alaro: 





Deir 





srl 


hl favorire com appropriati stra 
menti legislatiti la partecipazione 
dell'emigrante a born 
le che 
Elme:; 

i) per una magione difesa sul 
fiano multuirtaàle «ld ejîtico, lo Stato 
ONION Tal alla realizzi bom”: delle sie 
di chelle aperta: 


all'estero; 


Gn Imse ciel 


interessi la sua sona dl'ori 


assscizioni che 
riemiro potrà essere indub 
avorilo se im cseni 
pelranno aan Mai- 
scuole per la lir iteliona 
e per la qualibcazione prolessiona. 
le per i he e per di emioerati 


ii kl 
biamente 
liv consolare 


lizalio 





ASTI 






LL wai; 

mi la sicurncrza soclale dovra cu 
garantita al rientro 
assicurare Vine 

dell'emigrato 


mmungqie: casere 
omele poter megl 


=ertimento in pollia 





ni la salvazuardia dei dimitti dei 
laveralori cmigrati comservanda lo 
Tui a iwiti gli effenii giuridici 
la cittadinanza italiana anche quan 


lo, per csigenee particolari 
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{ È QIPIIRIZST PIT QTA IATZIENTI 


Emigrazione '75 


a " arr alla “er - dp. 
{Lame cio perineo pelpima i 








precise scelte di contenuti per 
Lin intervento che non rimanga 
un elenco di proposte ma indi- 
cazione concreta di cose possi. 
bili e dovute, L'ultima seduta 
della Consulta regionale dell'e- 
migrazione del Friuli - Venezia 
Giulia ha sottoscritto all'unani- 
mità una serie di obiettivi che 
hanno indubbio valore in una 
procrammazione nazionale per 
l'emigrazie me: preparazione pro» 
dei centri di assisten: 
lavoratori all'estero; 
impegno per una maggiore co 
noscenza, tra gli emigrati, delle 
condizioni storiche economiche 
sociali e culturali dei Paesi di 
emigrazione; impegno rinnova: 
bu per la tutela dei diritti, del. 
l'eguaglianza con gli altri lavo- 
ratori, del trattamento civile a 
favore degli emigrati; preoccu 
pazzia elle particolare pel l'emigra- 
to che rientra forzatamente; a- 
zione diplomatica e ricerca di 
accordì per le previdenze assi. 
curative dei lavoratori all'este- 
ra; difesa dei risparmi derivan- 
ti dalle rimesse estere degli è 
migrati a condizioni preteren» 
ziali; scelta più attenta del per- 
sonale de Consolati dove l'e- 
migrato può € deve trovare 
maggiore comprensione dei suoi 


fessionale 
za per i 


problemi e delle sue particolari 
condizioni: creazione di centri 
di ritrovo, di incontro, di espe 
rienze culturali, di dibattito per 
le comunità di italiani all'este- 
ro, dove particolarmente man 
cano strumenti per la 
partecipazione degli emigrati al- 
la vita pubblica locale e al pro 
blemi del proprio paese, 


idonei 


Mon sono certo cose impossi- 
bili né tanto meno traguardi 
meno importanti del posto di 
lavoro : sono semplicemente i 
presupposti di una politica re 
sponsabile nei confronti di un 
scilore che meno di 
ritti di qualsiasi aliro. Che que 
sto discorso sia gia stato fatto 
e cggi venga riproposto come 
urgente, 
zione è ancora un problema a 
perto, drammaticamente vissuto 
e sgslanzialmenie ancora iden 
tico a quello di ieri: con in più 
la coscienza di un' ingiustizia 
sempre meno sopportabile e di 
una non scusabile alla 
dignità di centinaia di migliaia 
di lavoratori che si sentono 
a inferiori » semplicemente per: 


PIASTO ha 


sienihca che lemipra- 


offesa 


ché hanno trovato occupazione 
al di fuori dei confini di quel 
la che continuano a chiamare 
a madrepatria R, 


O. H, 








fa, nel dicembre 1973, in occensione 


invernali «bella gioventia. 


altura: questo il 
dilemma, Il problema è se val 
va la pena di comtinuare sulla stra 
da di creare le condizioni per un 
iorno stanziale {o sidenzia 
che dit si vaglia), oppure se poter» 
la riccitività del turisti di pas- 
ì ati dalla possibilità 
ri e a buon prezzo, 
fermano per il 


furisma a «illa 














cn 








ziari 
sumo, ri 
di acqui 
i: che 
pernolamento. 
ripetere, paralrasando, lo 
antico dubbio di scespirinna memo: 
ria, puo sembrare un mado come 
un altra per avwuarne un discorso RL 
farvizio e sulla sua vocizione iuri 
silca in senso lato: mea kn effetti im 
quel dilemma « tunismo o villeggio- 
tutt s sta la realtà di questo cen 
tra di © nine, combgpttuio da sem- 
pre tra l'opportunità di potenziare 
OÌ- 
vi ci nichiameo per i turisti di pas 
saggio — e lopporuunili, antica 
come il LETTI, di curarne fi willeg- 
giiasbura. Si trata, moaturalmente, cli 
un talso problema, potchè i due Ler- 
mini della Cquecs Ta si interrana a 
vicenda 

Pasto all'incontro dei 
zioni (tuttavia i tarvisiani 
eriscomo parlare di tre «regio 
ri sì, Tarvisio — n 751 metri dl'al 
tituzdinè@ sul mare, ma con carat 
teristiche meteorologiche vpuali a 
le di zone poste a circa mille 
mezitri più in alto — ha una dupli 
ce veste: di centro COMET iabe per 
l'importanza del nodo ferroviario è 
stradale, e di antico centro turisti 
villeggiatura per la posi 
ica, ossendo situato im 
eliosa c luminosa conca 
ata dia una natura ancora 
à perché miracolosamente 
appena ci si stacchi dalla 
nazionale, dall'invasione del 
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(bcsho 








il commercio — È Parlano II 











conlimi di 











co e di 
FBI 
WTEO È 








CIS 
selWi 
salvata 


straca 





progresso. 

Parlare di antichità, a proposito 
della villeegiatura a Tarvisio, è dire 
È piuttosto il caso di par 
lare della sua Azienda di soggiorno, 
che è la più anziana tra quelle friu 


PRERCSL 








ma 


a viviluila finvertiàbo dii Tarvisio, La folio è sinia scaitaia poco plù d'un anno 
d'una 


manilestazionie narionabe: i Giochi 


{Foto Crugil) 


line. E° difficile stabilire quando es 
Si sla sorta: dilibcile a] punto che 
i sui respomsnbili SI » faccina 
delicate e complesse ricerche per 
redigerne il corretto certificato di 
nascita. Intanto, si è riusciti n tr 











vare: un conto comsuntiso del 1937, 
ovviamente riferentesi al 1996: 
esistono anche rari esemplieri di 


de priorita che publbÙlbciezano alberi 


“vino: una 


Tra le riviste ftalia 
settore dell'enogastro 


acquistato 


kh 






se che, nel 
mia, hanno 
magebore prestigio, ce 
n'é una che sì stampa Udine è 
che, diretta dal giormalista lsi Be 
nini, si intitola SH vino, A 
la pura e semplice verità e 
nun si ta iorio a 





uri, si dice 
pel 
cho essa — 
allermando che iS vi è, In 
assoluto, la rivista che, nello 
cilico settare, ha ri 








ai 














ISCR |] ME 








lavori e il più laorto nmumeto di 
comsensi 

Ma che cost l'enogasirono?î ji 
Con questo termine, che unisce due 
parole greche, si indica lVarte di 


ottimi wini "ly cibi Giu 
bere che, im questo 
campi, comÒ l'Tralia mani © seconda 
i nessun paese del momdo, così il 
Friuli non & secondo a nessuna 
regione italiana. Ciò spiega perché 
fi vino — noto cinque anni fa com 
l'intento di valorizzare è propagan- 
dare i vini del Friuli, che sona il 
naturale complemento della cucina 
triulana è divenuto via via, sotto 
la spinta incontrato 


preparare 


sitii e sj sa 








dell'intercase 








dovunque e delle miehieste dei #uoi 
stessi lettori, uma rivista triverseta 
e, inline, di carattere nazionale: tan: 
to che nelle Sii panne su ft 
farsi articoli firmati dai più noti 


specialisti, quali Lulri Carmacina è 
Luigi Veromelli. 
Se oggl, su «Friuli nel mondo = 


FRIULI NEL MONDO 


e locande di cttania e più anni fa, 
e perianto scomparse co quasi dalla 
memoria de meno giovani, 

Lom une, Mat dovendo noi seri 














vere um È i di storta (MM Wie 
lenidolo fare, il materiale sanebbe 
abbondante), ci limiteremo a dire 
che a Tarvisio il turismo e La wil- 








legglatura sono esistiti da sempri 
Mia, in senso moderno, i a piomberi a 
sono stati cinque: | quali treni an 
ni ta, com circo centomila lire cia 
scuno (allora nom l'inizio 
nelà, diedero il vio allo realizzazio 
ne di infrastrutture turistiche, Sono 
Kino De Martis, Carlo Magrelli, Ma- 
rio Canargere, Alberio Sano, pituale 
presigente dell'Azienda, «e Gianni 
Marinello, sto praleccssorne, Con 
i slitionme, nell'ormai lontano 
1949 portavano su «e più eli 
Sa ELLUri [Hu sirulrono al prima 
CAM peo cli lu mois e una baracci, piro 
prio dove sarebbe sorto più Lardi il 
ris toranle s Al Lite abeti = Una 40 
cietà molto limitata, la Svit, che pe 
ri fu mibevata da umaltra più pran- 
ce la Satit — che proseg,i trilli 








L Cu 








CERI 











costine di impianti. Si è cosi 
arrivati i Una scegiovia, a una Tu 
nia ca dici sciovie Con la r 





il 
SU Tnt ki 3° | Prica- 
Henziale 


nie 





lizzazione di altre due seg 


Flonanca e di uni 








nie Alto, si arriveri si un 
di impianti di r à fer circa dbe- 
cimbila persone | una clira im 


«i pensi chie 
parla cli 


press lomanie, cpuremizli» 
per Cortina d'Ampezzo si 
dodicimila persone Tora 

Certo, nom bastano gli impianti 
ci vuole anche le vente E la sente, 
per la verità, arriva pantuale 
«tale €, | anco la neve rispetta bo 
ippuntati i. anche d'inverno, Di 
inverno il soegiorno si limita al ine 
sopllimiama, al massimo 
mona bianca » per gli student i. De 
è tutto un altro cdiscor 
no si la più lui 
cosi si mr rinmgano è ire Consiste 
tic viflicialmente, IIS presenze; 
mella realtà, molte di più Ma sarete 
m semtime i 
responsabili del settore turistico, se 
ci fosse suilicie nie Caprictea 

E allori wediamei alberghi, le 
pensioni: 140 letti in 38 eserclhel 
pubblici contro 576 Letti in 31 ester 
cizi pubblici di circa dodici anni fa. 
Un passo da giganti, al al 
potenziamento e l'ammodermamento 


di esercizi prevsistenti 4 


IVI l } [ 
ci accupiameo de fi vino, una ragio- 


ni dumque c'è lar conoscere sli 
pure sommariamente, ai trivlani 





ul'a- 














alla a setti 


«Lite, Ivi 


so. ll h, e 





b i .” 
EE: SBPi, dl 

















cam la cu 














emigrati una rivista che onora la 
lata «piccola patria» lonmtar HAT 
marnaneentoe: per he, per Una cons 








approlonaità, sarebbe mne 
cessrlo consultare iutii i fascicoli 
Il ché è impossibile, anche per il 
tatto clie di alcuni di essì non esiste 
meppure una copia: tutte csanrite 
putte vendute dala all'ulti- 
ma. Anzi, beato chi | pet 
CECO, LT copia kl prima Fasci- 
colo; se {ma mon bi la- 
ebbe mani, intascliere ble parcochi 
ictti da diccimila 

I 1 


—_ clhue 


Sl TOCE 





















siede, 





la codesse 









fà scena per la rivista di vino 

esce comi ine mesi il 
quinto anno wila. ll primo 
colo del muovo anno sarà dum: L 
nelle edicole alla line di marzo, Noi 
però, per gentile concessione del 
suo direttore, Isf Benini (un gior 
nalista friulano che alla prepara 
zione e alla capacità professionali 
unisce num fiuia nfallibile 
ecella de collaboratori e un gusto 
raffinato nell'impa pnnaziane dei Le 
sli, cosicché ceni lascicolo si rivela 
un'autentica pila dell'intelletto è 
di eli cechi }, siamo in Praga 
alcune anticipazioni 
citeremo iuiti gli ari li della parie 
generale iu decina), mè tutti 
quelli della sezione trivencia (altret- 














i fon 
Certo, nom 














Una vedetta estiva di Tarvisio com il monte Mangari. 


sinuzionie di muovi, Ma passi indie 
tro sono siati fatti, invece, nel sel 
lore privato, Non tanto negli allit- 
here — FEOISEI [ar 
numero {600 letti) a quelli pine 
migliorati in qualità, gra- 
EHE aeli inizoOveTia rissionali quan 
to nella disponibilità di apparta 
menti peer la siogione turistica (uma 
adicina in tutto), La «100 lu 
* cdliventata un Lemome sociale 
cli sit fio respira, con È csondizior 
menti tipici dei fenomeni 
che si traducono nell'esigenza di 
atcniderne meno I desli alber 
vhi somo alti per l'incidenza del per- 
sonale e dell'oreanizzazione. Meno 
si spende in appartamento, che per 
i pranzi lascia campo di scella tra 
Vautarclia, la pizza, dl aelfaservioe 
vis) il ristorante. La ca 
renza di appartamenti da aflitlare La 
È Lins clientela patenciale cdi 
ila persone per stagione 
che, triudotle in presente, s lica- 
no oltre 30 mila, Sono tante 
apice perdere queste possibilità di 
reddito. Perciò si cerca di rivedere 
il provramma di fabbricazione, al 
fine di comsentlire nuove costruzioni 
dove l'iniziativa privata vuole inve: 
«tira capitali, anche a costo di La 
eliare da altre parti dowe i risultati 
 SLALI mari ali promesse D 
alle aspettative. 

i parle quesia csigemza, 
scluta da tuti, la clientela 
monza: fiorentini, sicliani, romani, 
veneziani sono affezionati a Tarvi: 
HI Perché) Bisognerchbe chiedere 
spicgamioni agli interessati, che dor 
Tarvisio ma che s1* 









di €uubsi, 


cechenti, è 














ciel È 
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DCGTRE 
ISTE 





ELICA «4 vedo 


nore al Friuli 


tanti), « tanto meno quelli relativa 
al Friuli-Venezia Giulia (addirittura 
una ventina], Ci limitiamo a segua 
lare uno seritto di Cesare Russo 
sui vini d' controlisita, uno 
di L. Filotto sul mercato dei vini 
neeli Stati Uniti, una sente di 
chie ricette «al congedo » Lrascelte 
lalla nobildonna Fiamma Niccolini 
sigh inchiesta di AM. Pra 


abelli Pinot erigio, un'ariosa 





ina 











MELO 














sul 
prosa dello scrittore è poeia Ame 


su «Il vin nosirans, 
un articolo di Sandro Comini su 
«a La donna dei Quattro venti » (una 
fra le più antiche osterie friulane) 
e ire « pezzi» dello stesso Benini: 
un'inda; ne sul Picolit {vino tra i 
più rari è pregiati), un fotoservizio 
su Ruitars, paese nel cuore del 
Collio, e una nola per u latteria 
friulana ad Hamilton, nel Canada. 


deo Giacomini 








Come sè visto da quest'ullima 
citazione, ne Î sino ai parla anche 
delle attività dei fnmiulani all'estero. 
C'è da scommettere che più se ne 
parkerà in pevenire; intanto, però, 
È mosîgri emigranti sanno che Ii 





visto non esalta saltato un pre 
dotto che, insieme con la prappa 
e la birra, la giustamente moto € 








apprezzato il Friuli e costituisce un 
pilastto della sua cconomia: esalta 
il Friuli anche nei suoi aspetti natu- 
rali e umani, e cioe ne mostra, tulli 
interi, sia il volto che li i 
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(Foto Cartalnova) 


poco IM giro, Forse perchi don p 
chi passi, appena due chilometri 
tatlica un ambiente 
i selvagela belbor- 
zi. Oppure perch® possoni facil 
mente trasferirsi im Austria e in 
Jugoslavia, andare a Vienna o a Lu- 
biana, sul lago di Velden o di Fu 
oppure su quello d Bled: re 
cirsi in piscina a Warmbad, a tro 
varsi in merzo alle nevi etere della 
conca Prevala SAT Sella Nevea, 0 
sui dolci declivi d'alta montagna nei 
pressi di sella Val Bart e del Lats 
sari, © perché lo sport n 
larwisio sta di casa e allre ampie 
possibilità con i campi di tennis, 
di basket e di pallavalo. Basta sce: 
eliere, Si pò anche trascorrere lie 
tarmente qualche ori nottuma, per- 
ché Incquemti sono i danzine, nom 
solsticati mo lie] 
pre indimenticabili assistendo 0 par. 
tecipando alle feste foleloristiche di 
Sant'Antonio o alle 
ai laghi di Fusine. O immergersi nel 
verde dei boschi curati 
con amorevole attenzione, 0 armam 
piicarsi sulle Maneart. O 
ricercare gli antichi Gegni della ci- 
viltà romana, ancora visibili a po 
chi metri dall'attuale sede stradale. 

Chi viene da rossi centri e sen- 


Le {può accadere, 103) La nostalgia 


fox ano «fiera 


maturale di 1 

















Ancor 








ILCC Ibi € VIVE 





MIL cli 





pesca 


ambhraso 


rucce del 














«bella confusione cittadi 
vare a Tarwizi animazio 
ine a iosa, Perch, grazie al merca- 
tino (per modo dire, poiché ci sono 
circa cento bancarelle a struttura 
smbile), conosciuto come «Shanogjs, 
i forestieri a Tarvisio somo dai dieci 
ni quindicimila e vi si fermano dalle 
Ss del mattina alle i cdi Qui 
mang i hevono, spendono, alcuni 
iano coma 


pus tro 








ser. 






ono, altri passe 








villeg imma mon sì lermano A 
I villegrianti, quelli dei 
cla Jiciwenti giorni, 








lasciano la giornata ai turisti pet 
rigrioni commerciali è li sostituisco 
no durante la note. ll commercio 
CTeh menta turistico È rediito 
e ricchezza: una ricchezza che vie 
ne talora investita in attrezzature 
iuristico-alberghiere per accrescerne 
la capienza. 

A Tarvisio si è cercato di dare si 
luzione salomonica al dilemma d 
cui si parlava: un colpo al cerchio è 
uno alla bat il commercio con il 
turista occasionale horisce e poten 
zia la wilkleegiaivura stanziale. Nello 
incontro di tre a regioni », nella bel 
lecra naturale di cui è ricca la com 
ca, nell'ormai consolidata fama 
sportiva — estiva e invernale (i ci 
rinziani hanno tatto 1 loro campo 
nati di atletica qui] mella Leli 
scelia delle manifestazioni sta Îl 
ercio del continuo successo di Tar 
vislo turistico, 

Il turismo e lo scambio di espe 
mense tra le tre a regiomi =, la com 
viwenza soltanto pacilica Tm 
uidirittura amichewole di pente di 
diversa lingua e di diverse tradilo- 
ni, costituiscono un inscgnamento 
cli vità per tutti coloro che scelgo 
no Tarvisio per le loro vacanze. La 
prima volta, per tutti, sembra un 
sca; poi rilornano per ritrovare 
questo clima di serenità e di pace 
al quale comtribui ww, in pari mi 
sura, la sente e madre natura 


LUCIANO ROMANO 
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{Continna dalle seconda pagina) 


mimi quella del Paese di lavora: 






uv) la cosihcazione dell'obt } peer 
i comuni di conservare l'anapgrale 
begli emigrati e delle loro famiglie, 
anche ai im di un'etliciente rileva 
zione sintistica del movimenti mi- 
gralori alla a seguire l'esalta inci 
denza dei lenomeni commessi. 


In ordine al rapporta 
emigrazione- politica regionale 


Ai problemi di natura nazionale 
più sopra csposii è che direttamen- 
le investono lo Stato, perché gb: 
bia a mutare radicalmente non su 
bo le sue strutture ma il rapporto 
che fin qui ha conilotto com l'emi 
grazione © per la difesa dei valori 
umani ec sociali che essa racchiu 
de. si ritiene necessario reclamare 

anche in presenza della crisi 
più generale che travaglia la mostra 
sbckoti regionale — una più cdti- 
ciente azione politica da parte del: 
la Regione, cui lo statuto speciale 
allida compiti e funzioni idonci a 
superare impostazioni che a iutt'ug- 
gi hanno dato scarsi risultati, ame 
che sE ingenti capitali GAL SAI 
impegnati. 

Dalla presente © pesanie siiuazio 
me Mon si esce se Moi com misure 
organicamente finalizzate al supe 
ramento deli squilibri territoriali 
e sciloriali caslstenti nell'ambillo ne 
gionale, attraverso precisi © circo 
stanziali interventi sociali che per 
mettano il rilancio dell'occupazio 
nè, condizione questa per l'elimina: 
zione d'una salivazione che tuttora 
ripropone un nuovo tipo di emigra: 
zione forzata. 

In relazione a tele esipenza, | la 
voratori emigrati e le associizioni 
che presentano quesia memoria ri- 
lengomo particolarmente prioritari 
I acguenti imterventi: 

1} la Regione — sganciandosi da 
un dialogo politico con le Stat 
basato su un rapporto che sa qua- 
si di sudditanza e di clientelisme 
— dovrà riproporre una specilica € 
mura richiesta per l'intervento 
straordinario pievisio dal suo stà 
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Un gradito regalo 
una volta al mese 


Palomar (Argeniima) 
«Friuli mel miardoa, i 
tempo mj è decli@mnerie 
co, perché nom ni permette al 
curò svago, Percio sai afoeo, Can 
queste poche riglie a fe, espri 
muerdoti fa ria guatisirdi per 
la find opera. Tit sci nn fra 
ché risevo Sarli r Resi! dii Pa 
palo cite riti di santa gioîa e, in 
bere, daria“ Maffia, di dice 
che trito i) mondo È paese, ma 
d non erado che sid vero Per 
csmmpio, È ua fatto che MArgen 
Miro, deve siro da Ratti aqrini, È 
uri serra penerosa di ospitalità; 
sd & ni fano che essi iteco- 
glie rfamti è nti snostri conna- 
ionioli, & frisnlarit fre port stanno» 
ro, Ma è anche mm faro cle 
l'Arpetftista son sce ad frei di 
mrenticare di Frimli, perchè i 
ritoniti, Se valli, | poesi del Fri 
li fgurelli cite pubblichi sa, coro 
piormale nostro) sono irc al 
atostdo: è do dr «i rrie- 
derli delle fine pagine, salva poi 
a comuni sino alle Ieri 
nie, do spero che 0 cow Danie 
(corsinilo, nio zio, voglio conti 
mune da Î questo 


[ara 
racitri- 





































ale di 











darrori regalo: 
Misite san scenitpre ricanosceatte 
Questa di riceverii Agla 
ciro « Friuli nel mosto », è, dl- 
trento, un regalo che ani alle 
ti a non perdere le spercinza di 
rivedere un datano 
fentipa d'miva da 37 
dannil, il mio pigse bale è lo 
sio edi stringere lo rano ni di 
ripenti dell'Ente e al direttore 
del « mostro » giornale Ffrevio un 
fonte allaccio d Lalli { rrier 
parenti, cari saliti a tuti i (risi 
ani emiprati, fervidi ermpnri per 
dl 5975 a ie ec a funi collabo 
nafori, 


An, 
















VITTORIA GISMANO 





tuto all'articolo 501 contenuii della 
leggevoto non polranno essert con 
densati a livello di mera pestione 
regionale, ma — affinché possano 
avere cnedibilità e attendibilità 
dovranno essere concordati con le 
furse sociali «d cconomiclà che in 
delinntiva dovranno geslitne i comî- 
tenuti, 

2) Bel settore dell'industria, si ri- 
chiama la Regione a impegnate il 
Goyemo per una maggiore presen. 
zh dell'industria a partecipazione 
statale, individuando tempi ec alti 
vità produttive tali do parantire 
una sostanziale occupazione monili 
capacità di assorbimento idonee a 
sollecitare il rientro degli emigrati, 
Sempre in questo selore è indi 
spensibile l'adozione d'una diversa 
politica degli incentivi chie favori 
«ca, anche attraverso gli indispen- 
sabili, opportumi controlli, Vinsedia- 
mento industriale nelle sone più 
depresse e com forte emigrazione 
L'artigianato dovrà essere  condot: 
lo su basi più razionali e più con 
fiecenti ai mercati, per far si che 
la produzione possa sempre più es 
sere concorrenziale e nel contempo 
consenta fonti di reddito sempre 
piu qualificato. La Finanziaria re 
gionale dovrà avere uma presenza 
attiva, allinchè le attività produt: 
tie abbiano a uscire dalla «pecula 
zione, dall'obiettivo del massima 
pieotitto cla realizzarsi nel mina 
tempo possibile — © possano swol- 








gere una funzione trainante nel set- 
tore sociale 

1} Mel settore dell'agricoltura, la 
Regione dovrà porre fine a una 
politica che da anni polwerizza | 
miti finanziari inseriti a bilancia: 
i! nscessiria invece un'azione che 
— lickdendo nelle strutture agri: 
coli is MII contratti abmnaarmsi — pi 
muori lo sviluppo e potenziamenti 
dell'azienda divetto-coltivalrice sine 
gola wu assciata, incentivando la 
cooperazione per rencdere il settore 
vicpplù produttivo e competitiva. I 
piani di zona — da programmarsi 
su tuto il livello regionale sia a 
cura dell'Ersa che delle Comunità 
membre vengono in proposito 
individuati come lo sinimento 1- 
timale per tale linca di intervento, 
in una visione integrata generale è 
intersettoriale «dei problemi delle 
singole are specilicamente imelivi 
duale. Son polrà non essere salle 
citato um costante intervento per 
garantire La sicurezza del suolo, © 
perando con adeguati mezzi econo 
mici per la più vasta realizzazione 
della bomilica con particolare ri: 
guardo a quella di montagna. 

4} Nel settore degli investimenti 
sociali (trasporti, sanita, casa, ser- 
vizi sociali, scuola), la Regione non 
dovrà continuare a operare a livel: 
lo dirigistico, bensi sollecitando la 
presenza operativa degli enti locali 
berritoriali, delle comunità montane 
e «dei comprensori urbanistici, con 





Il passo di San Francesco, nel comune di Vito d'Asio. 


formali e concrete 
copseguine 


l'allidamento di 
deleplie agli stessi pei 
una dircita partecipazione alla 
stione delle suddette attività da por 
ie delle popolazioni interessate che 
si vedranno conseguentemente im 
vestite di precise aulodelerminma- 
ZIONI 

5) Per un più adeguato sviluppo 
culturale, la Regione dovrà sostan- 
zialmente agire per conservare, per 
lenziare, sorreggere il pluriculltura- 
lismao, quale salvaguardia del patri 
momnio linguistico, storico ed etni 
co kei vari ceppi che compongono 
la nostra popolazione, In questa vi: 
sione va sollolinessta la necessità 
d'un impegno al riconoscimento uf- 











La visita d'un missionario friulano 
ai corregionali residenti a Jujuy 


i nome dei nostri corregionali 
residenti a Jujuy {Argentina}, il sig 
Pietro Bassulli ci ha senile per im 
formarci che la comunità friulana 
di quella città ha avuto la gioia 
di ricevere la visita d'un missiona- 
rio pemomnese, Parre Milo Cuechia- 
ro, direttore del scimunario Irance- 
scono « Fray Jupiterna » nella capi- 
tale della repubblica di San Salva 
dot. 

Va specificato che il missionario 
sÎ era espressamente recato a Ju 
iuy, dopo diciotto anni dalla sua 





ordinazione sacerdotale, per riab 
bracciare il fratello, si. Antonio 
Cucchiaro, & per trascorrere com 


lui alcumi giorni di vacanza: me 
glio ANcora, par rivivere in un'atmio- 
«fern familiare la poesia del Natale. 
Liela sorpresa hanno destato nell'o- 
spite la bellezza del luogo è dei din 
torni, la salubrità del clima, il fer 
vore di vita e di aitività in una 
delle più cperose province dell'Ar. 
gentina: mia fon minore è stata la 
sun gioia, dopo aver reso vizite di 
cortesia alle autorità civili e rneli- 
Eros locali, nel constatare l'inte 
grità dei costumi della nostra gem 
te, della loro naiurale bontà, si da 
avere immediatamente l'impressio 
me di essere bormalo, per una sorta 
di miracolo, nel Friuli natale, dii 
sentirsi come a casi su: un impres: 
sione divenuta poi ccriceza altra. 
verso gli incontri com le famiglie 
& i colloqui con ji mostri emigrati. 

Il 29 dicembre, infine, Fadre Nilo 
Cucchiaro ha celebrito la Santa 
Messa fra le montagne di Jala, dove 
i componenti della comunità friuli 
na di Jujuy si erano dati conveeno 
per esprimere all'ospite la soddisfa 
zione di averlo con loro, in mezzo 
a loro. L'officiatura del saero rito è 
stala resa più suggestiva e solen 
me dallo seroscio delle limpide ac- 
que delle sorpenti montane: come 
un sottofondo, un accompagiamen- 
io, alle parole del celebrante duran. 
te le varie parti della Messa. AI 
termine, Va acado si la Upica cottu- 
ra della carne su un grande fuoco 
e tra manifestazioni di allegra. Muli: 
ti avevano qualche cosa da raccon- 
inre, qualche ricordo da condurre 
dalla mente alle labbra. Può destare 
meraviglia che ci fosse uma fisar- 
monica e che si intomassero canti 
su canti degli anni lontani? 


Ora Padre Nilo Cucchiaro è ri- 
tornato i El Salvador, tra i set 
tanta allievi del seminario che di- 
rige, ha ripreso la propria missione 
ili preparatore e curalore d'anime 
per la maggior gloria di Dio; ma 
certo mon dimenticherà mai le acco 
clienze di cui © stalo lallo =cEno 
a Jujuy, ricorderà con affetto « con 
nostalgia i giorni — purtroppo vo 
lati veloci come il vento dei monti 
£ {riscorsi tra la nostra buona & 
scmplice pente. 


Per gli emigranti 
delle Valli del Natisone 


Lo scorso é gennaio si è tenuta 
a Cividale la celebrazione della Gio 


nata dell'emigrante dedicata alle 
popolazioni delle Valli del Natisone, 
La manifestazione, svoltasi al tea 
iro Ristori con una folta partecipa- 
zione di pubblico è con l'intervento 
di varie autorità regionali e locali, 
è stata organizzata dai Circoli cul 
turali e dall'Unione «emigranti del: 
la Slavia friulana. 





Dopo gli interventi di veri oratori 
+ che, ricordano il contributo di 
lavoro delle genti delle Valli, han 
no poi porto ni presenti gli auguri 
di rito sj è temnulo uno spetta 
colo in cui si sono esibiti il coro 
misto Refan di Liessa, il gruppo 
folkloristico di Resia, i Musicisti è 
il Teatro stabile sloveno di Trieste, 
La giornata si © conclusa con alcu» 
me recite dedicate si bambini. 





IMMAGINI E VOCI DELLA VOSTRA TERRA 
TROVERETE NEL PERIODICO 


IL VINO 


fil quinto anno di vita «IL VINO si è rivelata la péù prestigiosa rivista 
trimestrale di informazioni, attualità 0 cultura oggi diffusa in Italia, nel 


campo dell'enogastronomia 


ABBONATEVI E FATE ABBONARE | VOSTRI AMICI 


* PAESI DEL MEC.. 
* PAESI ESTERI , 


* SUPPLEMENTO SPED. VIA 


La rimesse di 


saluta ostera vanno ettetivate sigl 
BANCO DI ROMA - SEDE Di UDINE - NUM, 73001 


annue L .000 
e La annue LL. 10,000 
EREÀ annue L. 2.000 


cono bancario del 
tramite la Banca 


(Corrispondente che potete farei indicare dal presidente o dalla soegre 
taria dalla « Faméa » o «Fogolir» dei Paesi dove rissedeta. 


* ABBONAMENTI PER L'ITALIA . 


annue L. 5.000 


da versare sul c.c. bancario 73001 Banco di Roma ca 
mezzo di c.c. postale 24-15867 intestato a: RIVISTA 
«IL VINO» - VIA DELLA ROSTA, 1 - 33100 UDINE 
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(Foto Cartolina) 


isciale della minoranza slovena an 
che nella provincia di Udine. Nel 
quadro dell'istruzione superiore si 
inserisce il problema dell'universi- 
tà in Friuli, cui va riservata una 
«pecilica autonomia, quale motivo 
di crescità civile e morale delle po 
paolazioni, non in funzione cdualisti: 
ci o antitetica, ma perchè cessa, 
uscendo dalla spirale del monopolio, 
abbia a concorrere alla lormazione 
culturale della nosira gente nelle 
sollecitazioni chie la dinamica del 
lo sviluppo economico richiede. 

6) La persistente emarginazione 
della Regione, sia dai mercati na 
zionali che intermazzionali, potrà es 
sere ulteriormente superata qualora 
li rete viaria, sia siredole che fer 
roviaria, ver islesusiamente po 
tenziata, Percib alla scelta delle 
soluzioni devrà partecipare la Re 
Bione stessa, correlare ke soluzioni 
alle esigenze del programma di avi 
luppo sociecconomici che la mede 
alma si è data. 









I) Anche SOLO questa prodilo Aff 
pare indispensabile una soll 
zione da parte dell'Esecutivo regio 
male nei confronti del Parlamento 
nazionale per l'approvazione: della 
lege di riforma delle servito mi 
litari, onde rimuovere un grave 0 
siacolo alle prospettive di sviluppo 
«conomici e sociale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

La su cappgstà piattaforma 
dovrà cvvimente essere un 
il SU slanbe o una mera esposlzionie 
di considerazioni e rivendicazioni 
che possano inleressare soltanto Te 
sccutivo regionale. Essa vuole csse 
re soprattutto cd essenzialmente la 
molivAziofe su cui incentrare il con 
tributo di tematiche che la nostra 





RAIL 


mio 


Regione dovrà portare ai lawori 
della Conferenza nazionale. Dovrà 
CARRI altresì  meotiva iP CROCHSINEI 


d'intesa con ke altre Regioni, vnde 
postulare allo Stato un tipo di de 
centramento clio > svuotando via 
via la burocrazia centrale — deman- 
di alle Regioni i compiti e le fun 
zioni 2suspicate, che solo le stesse 
potranno rendere sostanzialmente 
democratici,  mell'adattamento alle 
singole, s«pecilbehe realtà socio-eco 
namiche 

Naturalmente ced e la conclu 
sione più ovvia e su cul la sotto 
lincatura è più incisiva e pressat 
c + la presente piattalormma nam 
potrà ssa considerata spl stre 
mento di mera esposizione nell'am- 
bito della Consulta, ma dovrà dive 
mire con assoluta urgenza motivo 
di dibattito in sede di Consiglio re 
gionale (da organizzarsi in tempi 
«Inetti anche con il diretto impegno 
dell'issessore che presiede la Con: 
sultaà) adfinché la rappresentanza 
della Regione alla Conterenza na 
rionale possa assumere l'espreszio 
ne della volontà politica dell'organo 
legislativo e quindi di iutte le no 
stre popolazioni, 





- 





II documenta è sialo csamindalo — 
e anzi fra form l'oggetto di une 
fora e anintata d = dal 
Cottsielio reciomnale del Friniti-k' ese 
sia Girlio nello sua sedeta del DO 
febbraio, che è slaîa Interamente 
dedicata all'argomento « enrigrazioa 
mes in viso dell'iperrura (34 feb 
brato) della Conferenza nazionale a 
Rama, e si è conclusa con Mi 7 
— dspresso dall'assessore Dal Mas 
— dii indire una nuova Conferenza 
regronale. 






icuasioni 
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Rinascita ad Aprilia 


APRILIA (Latina). Un mamento della riunione per la ricostituzione del Fopolàr, 
A sinistra, al centro, il comm. Alfredo Milocco, vice presidente del Fogolùr 
di Roma {con il microfono): alla sua sinistra, il presidente del risorto sodalizio, 
cav, Giacomo Benedetti è alla sua destra il vice presidente sig. Umberto Tosolini. 
Accanto a loro, în piedi sono il segretario sig. Romano Cotterlì è alcumi soci, 


Un nuovo Fogalàr furlan in Ita 
lia: è sorto ad Aprilia, in provincia 
di Latina, anche se va precisato 
che, più che d'una nascita vera è pro 
pria, si tratta di una ricostituzione. 

Intorno all'iniziativa — che cer 
tamente non mancherà di suscitare 
lisfazione in inviti i i 
tori, così come l'ha susci 
Friuli — ci è giunta un'ampia e det 
tagliata documentazione, di cui sia- 
mo grati ni nuovi dirigenti del so 
dtalizio; Gli atti dicono dunque che 
lo scorso Î8 gennaio, su invito d'un 
comitato di volonterasi, nella sala 
tel Corpo dei vigili urbani, gentil 
mienie concessa dal sindaco, sì è te 
muta l'assemblea dei soci e dei sim: 
patlezanti. Una cinquantina i pre- 
senti 

Il segretario economo del Fogo 
lire, sie. Giacomo Benedetti, dopo 
aver aperto la sedutn a nome del 
vice presidente sig. Romano Col: 
terli, ha rivolto invito al comm. Ab 
fredo Milocco. os presidente del 
Fosolor di Roma, intervenuto ai ba 
wori, di DSssSUTTReTE la presidenza del 
assemblea, Preso atto e ricordato 
che il Fogolir di Aprilia fu a suo 
iempo costiluito, & stallo proposta 
ai comvenuti di aggregarsi al Fogpo 
lir di Latina: ma l'assemblea, all'u 
nomimità, per alzata di mano, ha de- 
cisp di mantenere l'autonomia del 
sslalizio, pur auspicando, e anzi 
raccomandando, di operare in stret- 
ta collaborazione con i Popalàrs di 
Latina e di Roma. 















Ha illustrato le finalità del soda 
lizio un simpatizzante, il cav. Anni 
bale Di Marco, che ha posto l'ac 
cento sul valore delle culture locali 
quale arricchimento della eiviltà di 
una nazione, ce ha csoriato i friw 
lani dell'Agro Pontino alla coesione 
nel nome della « piecola patria » è 
del suo sempre maggiore prestigio, 
Specessivamente, il segretano ha in 
formato l'assemblea sull'attuale con- 
sistenza pautrimoniale del Fogolàr e 
ha Mssato le quote annue per l'as 
Tar iazik Mt, 

Dopo un'ampia discusione in cui 
stati esaminati vani sormenti 
relativi all'orpanizzazione, il comm 
Hliilocco ha invitato il segretario a 
dare bettura della lista dei candidati 
al Consiglio direttivo e ha spiegato 
le modalità per Le operazioni di vo 
to. I presenti, all'unanimità, hanno 
dato la loro approvazione ai nomi 
nativi dei sige. Giacomo Benedetti, 
Umberto Tosolini, Romano Cotterli, 
Rennto Basso Vincenzo Di Cesare, 
Petro Lel Medico, Luigi Di Custo, 















Piciro Cossceitini e Lodovico Rus: 
gimi. 
Il direttivo si & pertanto riumito 





il 14 Pemmn iù, fs00060 la presidenza del 
sig. Romano Cotterlì (fumgeva da se 
erciario il sie. Luigi Di Giusto), per 
[ar cdene alla distribuzione deeli 
incarichi, Dopo una brewe scsperne 
com volo unanime 





zione consultiva 


sono stati eletti a regpere le sorti 
dei Fogolir di Aprilia i sepuenti si- 
enori: Giacomo Benedetti, presiden- 
ic; Umberio Tosolini, vice presiden- 
te; Romano Cotterlì, segretario è 
conomo; Luigi DI Giusto, Remato 
Bisso e Pietro Cossettini, consiglie- 
nm: Vincenzo Di Cesare, Pietro Del 
Medico e Lodovico Pussimi, sindaci. 

Prendendo la parola, il presidente 








ili necessità di 
sviluppare rapporti d'in 
confratelli di 


cletto h 
favorire e 
ICsA Ì Fu [PS 
Latina e di Roma, nonché di avvia 
fe rapporti culturali com la Filalo 
pix i friulana © l'Ente « Friuli 
nel mondo e. Su] piano organizza: 
tivo, li ribac'io la necessità della 
collaborazione È della concordia di 
tutti i sci e simpatizzanti, i quali 
con la o adesione all''inietativa 
che ha condotto. alla ricostituzio 
e del Fogoliàr di Aprilia, hanno rin 
verdito le file del 
Berretti ha infine ringrazioto, a 
iome di tutti i componenti del di 
rettiva, il vice presidente del Fo 
golir di Roma, comm. Milocoo, per 
l'appassionala e diligente opera pre 
stata nella fase più delicata dell'i- 
niriativa, nonché futti i collabora 
lori, € in particolare il Inografo ul- 
Pier- 
luigi Cavallini (anch'egli Enulano] 
corrispondente di quotidiani. La riu- 
nane cel direttivo si è concelosa con 
lamuguno, rivalto dal presidente a 
tutti eli eletti, di proficuo lavoro 
nell'interesse della comunità friula 
ma cli Aprilia. 


RITI 


Com 








soglalizio. Ml sip 


ficiale del sodalizio, & il sip 


firfomtiiarnioa i mostri lettori, e in 
barlicalare i irmniani ape 
ratti in Malta c all'estero che ll re 
apito fprwisorio del ricostitutto 
Fopi Î di Aprilia È il scegnei i 
vid Alessanidieo Volta, 42. (MOI A- 
PRILIA fiatirtà), 180 SEZIOO. 


sodalizi 














I diritti della 


Rella seduta del 2 letibraio, a Lu 
cerna, il : della federazio 
ne dei s della Svizzera ha 
preso atto della difkcoltà di far en- 
trare un suo del 


42 rappresentanti dell'emig 





ito nella rasa dei 
SLIDE 





italiana nella Confederazione am- 
messi alla Conferenza centrale di 
Roma del 24 lebbraioe] marzo: tale 





difficoltà & apparsa dalla lettera del 
Consolato generale di Berna, che 
inlurmma di avere sottoposto la que 
“tane agli Lp uu Tot Thi i {ai 
breve distanza dal 24 febbraio, è 
del Iuitto  iimprobaliale soli 
iurisca un ceffcito positiva 

Il Consiglio ha però ritenuto di 
pater Lar unpere la propria apt 
minone alla Conferenza nazionale del 
l'emigrazione italiana attraverso la 
[ISTIA Approvazione del LEELo delle 
rivendicazioni degli em nti pre 
sentalo alla seduta « L'onsulta 
resonate, a Pordenone, chel d5 pem- 
(ne pubblich 









che ne 















1 umag il testo im 
tegrale in altra pagina), tuttawia con 
due richieste aggiuntive; 1i la 
sibilità per i emigranti di fruire 
di una do i cittadinanza: italia 









[pas- 





ma e del Facse di emigrazione; 2) 
il riconoscimento dei diritti cul 
ra Ì, alire che della minoranza Tui- 
zionabe sbowvena della Slavia Friuli 
na, anche del gruppo linpulstico la- 
dino del Friuli La richiesta di que 
sue che ine al pesco è stata in- 
Dal 











SA SOTOE regionali 





lamento di lavoro della [arca 
commissione culturale e lia 
presidenza della fe 
mer il 1973 sin 
kir di Lucerna. Luis Tos- 
Spilimber pen È 








nazione 
ta al E 
«ul cli 
della federazione per quest'annes. 


iS SUEna: 








il pi csidente 


« || cjavedal » 
del Fogolàr 
di Basilea 


Ancora un mumero de li ci 
alici al'ini azion dal È 
ban di Basilica. E' quello 


magi di pimnaio, febibgpio 








DARWILIE {Uamadal + Un momento del e Cliristmnas parntv 1974», e cioè della 
festa di Babbo Natale, che la Fame furlane ha organizzato per | figli del soc. 
Ecco Il gruppo dei lainbini li una foto scattata a ricordo della manifestazione, 





GINEVRA (Svizzeri) 


Un gruppo di goenliori intervemati alla a fesa di Santa 


Lucia a con la quale il Fopolér ha voluto manifestare il proprio affetto ai figli 


del soci e, più in generale, al bambini, 


(Foro Italia) 


Un incontro a Ginevra 


Com nolevole ritardo ci è eiunta 
dal Foeolàr furlan di Ginevra (Svix- 
zeri la comunicazione che, in oc 
casione della festa di Santa Lucia, 








il sodalizio ha a I rigato lO SCI» 
so 15 dicembre, un s incomeroa mala 
tizio è in onore de bambim triu- 





lani, vate a dire dei figli del mostri 
lavoratori emigrati nella cità elve- 
tica e nei suoi dintorni. Una irenii- 
na i ragazzi sino al decimo anno 
d'età intervenuti alla lhesta: ©, con 
essi, presenti 1 rispettivi genitori. 

Il vice presidente del Fogolàr, si 


ultura 


1975 





peradlacità 
più val 


cssenilo la sua 
sa mo DIecupait 


ie] 
criminale, Li 


te di questo bollettino ciclostilato che 





si fInezia di una linda è persino artisti 
Gil Cop tina, e ima primaria] Terme 
Le diovernanmentei sot ilimen 
so € scritlo in mizlo semgilicoe, senza 
fronzoli né arzisogali. è in una lingua 
talian ita, mispéttosa. dell'orto 
gratta, de Tummatica n «inn» 
man ci ripelenotto, pair rin» 
al suo direttore chie è dl 
* del Fopolir, sig, Domenico 
a — i icedattori (Ar 
Colonnella, Enri- 











1 che cx 


















— i nl SL 








E Guztppi 










co Larclietti ce Giovg buanceo)] dl 
nosiraà consmso © il estro clagio. 
Ci limitiamo invece a sosomalane che 
css contiene alcuni: notizà: im bren 


al Friuli, alcune meditate considera. 
rono nl 1975 «anno di appren- 
ai 0 prospapiie NM 
di fine d'anno del 
in a Basklen, «lot 
Baldocci, um ria 

cile dal 
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ssimio delle attività 
mR», inbormaazioni i soci, rami 10 Var 
sud Frivilona, Una seg merita 
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il cmmenia al = 
iial soci del Fosso 


Friuli di coco teli 
ivvenuiop nello scorso lugelias i dll 
iui Li, dc 
n Gorizia, Scrive 
Riva, al ssÙiao x 
dall'Ente narionale per i 
rimpatriati è profuglii, coi 
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CON SEis=i, È 
zi, dea il pi 
ca}penmento, Uno 5% ilug É 


ALDO 
ilessoni in lutura a», 


Nel Fogolar 
di Chicago 


nuoro comitato direttivo 
furlan di € hicapo i Sinti 
dall assemblea 
riale cei soci: presidente, sig. Bruno 
Basso: vice presidente, Ri hard Fab 
brix tesoriere, Roberlo Fabro; sé 
erctario, Mello Spizzo: segretario 
addetto all'amministrazione, Anto 
nio Franceschina; segretario addet 
to alle finanze, Tiziano Mion: segre- 
tario addetto alla procrammazione 
Egidio Clemente: direttori di sezio 
e, Fietro Floreani, Bruno Fraulin, 
Anterro Venturini, Mario Fiuca ed 
Ener Venull 


(mesto il 
del Forolhi 


ul HST LD Tene 





enor Guido Fulchir, melle vesti di 
Bahbo Notale, ha offerto 
mo dei giovanissimi invitati a il der 
nio di Santa Lucia ». Grande la me 
ravirlia e indescrivibile la giola dii 
bambini, al quali mulla è a Lio 
detto intorno al motivo dell'invito, 
appunto per conservare il tono di 
sorpresa e di magia al riuscilissà 
mo «incontro ». Naturalmente, il 
Forolar nom ha dimenticato gli ae 
compagnaton dei ragazzi, cioe le 
mamme e i papà: ha offerto loro 
il vino e le bevande con brin 
dare alla salute dei loro cari e com 
cili Cspmimene a Tutti i presenti gli 
sumuri per le imminenti Festività na 
talizie, 

bla l'occasione Si è dimostrati 
propia è i dirigenti del «bda- 
lizio non se la lasciata stug- 
gire — per avviare la campagna del 
lesseramento peer il 1475 e per l'ab- 
bonamenia & » Friuli mie] mando +, 
Come dire l'utile e il dilettevole, 
racgiungendo sia l'uno che l'altro, 
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La stella del lavoro 
a un emigrato in Francia 








Il sig. Limberto Harlwiini, 


A Chambery (Francia), alla pre- 
senza di numerose autorità e rap 
presentanze, il vice console d'Italia, 
dott, Castellaneta, lin decorato, com 
onorilicenze meritate per il loro pas 
salo di combattenti, alcuni nostri 
comnazionali e ha consegnato la 
stella a] merito del lavoro a un ope 
rnio friulano: il sig. Umberto Bar- 
borini, nato a Torsa nel 196, Da 
po aver trascorso gli anni giova: 
nili lavorando nel proprio paese e 
dopo aver compiuto il suo dovere 
di combattente nell'ultima euerra, 
parti dal Friuli per salini Jean de 
AT nie (Savoia), Cui il sig. Bar- 
borini — che i compaesani chiama: 
mo Herto — sì è fallo apprezzare per 
le sue doti di intelligente laborio 
sità quale meccanico specializzato 
e per la sua atilvità in campo so 
ciale. L'alto e ambito riconoscimen- 
lo conleritogli premia la sua opera 
a favore déi nostri csnnarionali. 
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FRIULI NEL MONDO 








LETTERA DEI 


‘ASSESSORE REGIONALE MIZZAU AGLI 


EMIGRATI 


Ecologia e patrimonio artistico 


Cari emigrati, da tempo dl presi 
dente e il dircitore della vostra al: 
tiva © benemerita istituzione mi 
avevano pregato di indirizzarvi una 
lettera che csponesse quanto la Re- 
gii ha fatto e si propone di lane 
in materia di protezione dell'am- 
biente, chel io e del nostro 
preziose patrimonio elnico e arlisti- 
CU, Specsssdo minacciati di alterazioni 
i di rapina. 

Hu woluio attendere, prima di 
darvi un sommario resoconto, che 
alcune iniziative del mio Assessora- 
to e dell'Azienda regionale delle 
Foreste, della quale sono presidente, 
amlassero in parto, 

Nel luglio del 1973, la Regione ha 
istituito il servizio per i beni am 
bientali e culturali, In pratica è 
un aulentico Assessorato che tratta, 
fra l'altra, «gli affari relativi alla 
dilesa cd allo sviluppo del patrimo 
nio ambientale e culturale del Friu 
liWenezia Giulia. Esso, inoltre, scor 
dina gli interventi regionali in mia 











[idea 








beria di tutela © di comservazione 
dell'ambiente » 
Per quanto concerne lo studio 


sulle piante, siano case arboree, ar- 
bastive o erbacee, e, in penere, sul 
l'ecologia, mi avvalco dell'appossio 
nati ec insostituibile collaborazione 
dell'Azienda delle Foreste, dircita 


E morto il dott. 





Ml dott. Lodovico Zanini {n destra) in 
una foto d'archivio, L'autore del vo 
lune « Friuli nalzrante » rleeve dal pre 
sbillente della mostra isdituetone wi 
medaglia d'oro di benemerenza, quale 
ricondmacimentoa bella sua operò. 





All'ospedale civile di Udime, copia 
picche scitimane di depenza, si è 
spento il i febbrato, a #2 anni, il 
dini. Ludovico Zanini. Fu vomeo dal 
la polbedrica personalità: cducatore 
e studioso delle nuove tecniche sc 
lastiche, ricercatore diligente è ap 
passlonato del documenti storico - 
artistici «del Friuli, proparandista 
ellicace delle tradizioni popolari, au- 
tore di numerose pubblicazioni di 
interesse locale, ma soprattuita — 
e teniaino a solbolincarlo — amico 
deli è migprati cd csaltatore del lo 
ro lavoro in ogni parte del mondo. 
Non per mulla il avo volume Fili 
FEET, cd Ub mel 1937, amis CRADLE 
rito în breve tempo, si da divenire 
una rarità bibliografica: tanto che 
nel 1964, proprio per iniziativa del- 
l'Ente « Friuli nè] mondo », né lu 
curala una muova 
sciuta © aggiormata; e non per mul 
la nel 1973, compiendosi il novante- 
zimo anno d'età del dott, Zanini, 
la nosira istituzione gli conferi una 
teediaglia d'oro in riconoscimento 
della sua opera. 

Del resto, cru stato emigrante bui 
sesso cd era Îielio di emigranti 
Margiore di otto fratelli d'una par 
vera famiglia di contadini, a dodici 
anni aveva preso la strada della 
Germania per il duro parsongalo nel 
le formmaci; ma proprio l'asprezza 
del lavoro lo esortò allo siudio: era 
autodidatta sin dagli ammi della 
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dal dottor Baracetti, della Direzione 
resionale delle Poreste, diretta dal 
duait. Querini, del comitato che si 
occupa dei problemi ecologici. 

Il prof. don Menis dirige il Cen 
tro per la catalogazione e Vinwven 
rano del patmmonio ulturale e am- 
bientale del FriulisVeneria Giulia, 
operante nella villa Manin di Pas- 
«rizuno, giò sede — come wo sa 
pete — della mostra del Tiepolo, la 
quale ha fatto scalpore in tutto il 
morde. Il Centro ha portato quasi 
a termine ricerche su Sesto al Re 
elena, San Vito al Tagliamento, 
hMoimiucioo w Moggio Udinese, i xi 
sla occupando di aller « plessi + sto 
ric+xmonumentali, fra cui Zuglic 
cirnico, ecllico e romano. 

Altre iniziative dii ordine Doni 
valivo sono in atto. Fra queste, 
tengo n ciinre l'iniziativa per un 
museo rurale che raccolga, soprat- 
butto ni comuni del Medio Friuli, 
arcaiche macchine e allrezzi neri 
coli ormoi in disuso, ma testimo 
mianti l'intellicenza, l'inventiva, la 
laboriosità e l'autentica civiltà com 
tadina della nostra regione, 

Nei limiti dei bilanci (non solo 
regionali), dovranno pure trovare 
sensibilità ce adeguatii interventi 
chiese e castelli, case comiche & 
rurali, i musei civici, quelli di slo 














ria naturali i il mMipjsso Carni 
dille anti e delle tradizioni popola 
ri, tutti in gravi difficoltà d'ordine 
ccomomici. Mog appena tormerele 
im pealtia per un bieve soggiormo © 
— vit lo auguro di cuore cetimi 
livamente, constalerete che imalle 
pere d'arte, ni « vostri anmi » ben 
cmnascivabe, sono preda dell'usura 
del lemgpi e dell'avidità di uomini 
seni scrupolo: 
bene, iccadono anche nei Paesi do 
ve date il meglio di voi, 

Passo ora a tracciare un quadro 
sulla protezione della natura. Li 
stttuto regio e han pffidato in Br 
stione all'Azienda delle Foreste il 
proprio patrimonio naiuralistico 
Esso, dell'estensione complessiva cdi 
oltre 10 mila ettari, è così distri. 
hurito; quasi 62301 ettari in provincia 
chi Udine; 4540 in provincia di Por 
demone; 73 nel Friuli goriziano è 35 
a Triesle 

In attesa dell'adozione d'una leg 
ge neriomale che contenga un rego 
lamento di « polizia naturalistica », 
lPAzIenda ha emanato un discinli 
nare che — in deite zone — vicia 
la caccia, l'uccellagione e demi altra 
attività distributiva dell'ecosistema 
del compeniio costituito in bandi: 
ia, Vi do qualche particolare, 

La foresta di Fusine, compren: 





cose che, lo so 




















Febbraio 1973 





La chiesa parrocchiale di Chiusaforte. 


dente has hi & pascoli, è di circa 
1848 euari e consin di due ance 
separate cda vasti apperszamenti di 
proprietà pubblica e privata, ubi 
cati fra il Mangari c il momie Fece 
(Forno). La foresta del Cansiglio 
orientale, ubicata nei comuni edi Ca- 
nevi, Polcenigo e Budoia, ha una 
superbe di circa 1588 ettari, Sono 
psi dia ricordare il bosco Plessiva e 
il bosco Riimaona, rispettivamente 
nel Cormonese e nel Ciridalese, sel 
® piccole arse boscate in provincia 
ili Trieste, alire due piccole foreste 





Ludovico Zanini, autore di «Friuli migrante» 


scuola elementare, e da autodidatta 
consegui il diploma magistrale, si- 
no a che nel 1924 si laureò in giuri 
«prudenza n COME 
così, grazie a una forza di wolomtà 
eccezionale, uma giovinezza sui laleri 
nelle brevi soste d'un lavoro impie- 
toso e nelle notti tormentate dalla 
stanchezza e dalla mostaleta 
Soltanto a quarant'anni fu data 
all'emeerante di ritornare in Friuli 
dove finalmente la vita apriva alla 
sui preparazione intellettuale e alla 
=ui disposizione spirituale un aspet- 
to MESI, Dedicato nil inscgna- 
mento, fu dapprima maestro 
menrtare, poi direclore didattico è 
ispettore scolastico n Udine e altro 
ve [per un certo periodo anche a 
Rodi, nel Dadecanneso TAI 
nizzare be scuole nell'isola di Koo) 
dovunigue prolondendo a inniumme 
revoli schiere di alunni la ricches- 
za e la vivacità del imecgnt, i 
besoti di un icsislenza csemplate pei 
dirittura morale, per composte 
del comporiamento, pero quella 
schietta umanità che nobilità oe 
atto della sus tunpa presenza 
Qqueeslo mostro PFrivli da Imi 
AMmalod alinmente anerata 
N Friuli «beve i al dott. Lu 


Zankni 


Padova: si 





ele 








S&Likh 





devkeri non soltanto 

di vario argomento a i IST I 
della sua civilià, mis 

opere monumentali slim 

rare mel tempo, a ricord i 
Sfretlo è con ammira la 


I luminosa hgura:; Friuli mricrani 
che ab mo cilato, e der vifa 
casd in Carrnito, del 1968, che puo de 
fimirsi una ponderosa documentizio 
ne e, ingieme, una celebrazione del 
Pedilizia spamiianea carnica, commes- 
sa a uno sodio iIluminanie sugli u 
«i e sui costumi popolari d'una ne 
zione che gli fu particolarmente ca- 
ra per affinità dello spirito, 
Provveditore agli studi di Udine 
nell'immediato secondo dopoguerra, 
membro ancor in carica della com 
missione per la opomomastica mei 
GaimiLita dii Udine comsigliere mel di 
rettivo del collezio « di Toppo Was 
&crmann =, vincitore del premio Fa- 
se per uno splendido studio sulle 
pievi della Val di Ceorta, Iu tra gli 
ideatori & 1 promotori della scuola 
musaicisti di Spilimberso, ispirato 
da opere di lerrazezberi Inulanmi am- 
mirate a Parigi, 
feconde peregrinazioni, Kel 1951 era 
stato insignito del premio Epifamin 
tarcentino per i benemeriti del Friu- 
li e, al compimento del novantezi- 
mo anno d'età. l'amministrazione 
comunale di Udine, per mani del 
sindico Cadetto — che in quell'oc- 








nel UIsrasa delle sue 





Gisione chlbe a esprineereli la rico 
noscenza di tutto il Friuli — gli Comn- 
ferì la medaglia d'oro di beneme 
PETIEI. 

ti funerali del dott, Ludovico Za 
mini hanno partecipalo personalità 
del mondo della scuola e della cul 
tura, Dopo un rito celebrato a Udi: 
ne nella basilica delle Grazie — do 
we ll par o ha ricordato le doti di 
educatore dello «comparso, il quale 
inscanò anche nelle scuole element 
tari che Avevi sede mel chiosira 
della chiesa la salma è siala Lita 
aporlala f Villanova di Sam Daniele, 
pacse natale cdell'imsiene 
e iumulata nel piccolo cimitero ke 
cale, A_Villonava, clospua la Santa 





«Lunedi, 


Una ambita 





N rog, Tullio Zuliani, 
ll size. Derio Bosa, presidente del 
Fapothr taria di Mamnitresl, c3 ha dato 
la dieta motizia del conferimento ali 
illa anoribcpcenza a un 








DOSI It: CAI 
ile if Canagia, IN nale 
cimento sono fieri tutti 
operanti a Montreal, e in 
bin i frivlani 

sizin: lo scorso Il dice 






pirticsor mi 

Questa la è 
bre, nella sode del conso 
tedesco, il rag, Tullio Zul 









tene 





è SI 








insignito della croce al merito del 
Vbrel «pl merito dello Repubblica 
Federale di Germania »«, Con tale mia, 
il Cancelliere tedesco ha voluto pre 


avalià «dal 
con ke 
di per 
dell'e 


MILITO la it I RL] petali 
ng, Zuliani, in collaborazione 
autorità boreali, nei I 
manecnzi mel Pacse, a 
migrante: italiana 
Ma ecco un rapido cenno sull'insò 
enita. IN rap, Tullio duilinni, moto mel 
DITE a Moriceeliano è diplomato im 
ragioneria all'Istituto iccnico « Anto 
nio Zoamaon « «di Udine. emigrò nel 1950 
im GGermanip, 











dove fu assunio quale 


Messa. all'uscita della chiesa e alla 
presenza d'una grande folla, il pre 
sidente della nostra istituzione ha 
ricvacito la giovinezza del dott. Za 
mini, la sua vita di emigrante, le 
sue numerose iniziative, Le sue qua 
lità di uomo integerrimo e ili scerit 
tore attento alle wicende del Friuli, 

i dott. Ludovico Zanini va, con 
il nostro, il pensioni memore e rl 
conoscente di tutti gli emigrati friu- 
lani. che ebbero in lui un 
mentato e iraterno divulgatore del 
loro lavoro in ogni scolo e im ogni 
continente: alle fratelli, 
aj mipoti Letizia è Franco Pasqua. 
lato, l'espressione del nosiro cordo 
glo, 


docu 


sorelle, mi 


onorificenza 


impiocentoa di diritio privato al Consi 
penerable d'italia a Fi 
Qta anni più iardi, vin 
bi lal ministera a 
Via ia li 





lato rincoatoario 
"Un Concorso 


seli Esteri ila 










È 


o mella sede con 
“plane di Framcolorte com la qualilica 
di cancel assente so0C Con 
la stessa qualifica fu rrasterità nel 1993 
al Consolato penerale d'Italia a Mao 
rival, di luittora prozia s2FYii 
Sposato com ba iidesca Ingc- 


Dania 











LTS 














leg Rock, è padre di due figli: San 
dra, «li dieci anni, c Marco, dli sei 

Ma ciò che più preme sollolinenrne 
e che il £uliani non si i limitato 
i capletare i suoi doveri di funzio 
miao; res: a cuore, cosi in 





it Canada, la siate 
inni, ha fatto del piro 
missione di bene 
lei noe 


Cermis 
dei lovoraiaari hi 





Pro compio una 





cosi da meritarzj la eratriutim: 


«tri commazionali e il piauso delle : 





rità di eoverno, A lui vadani 










espressioni del nostro na 
per Vambito ricom 
Puri per un teri ba 


carni a 


e gli au 








pci 


{Foto Cartolnova | 


triestine in località Padriciano e Ba 
suvizza, Lerteni acquisiti sunto 40 
pas Vistituzcione: Keguone. Un 
ilscofso pg sc maniche li Lore 
sta del Frescudin, in comune di 
Barcis, di 1647 ettari, ufibotaimente 
inaugurata l'estate scorsa, 

Mon meno imporianti, 
problo veponativo, idrologico si è 
coloirico, sumo poi be ance incqpuisite 
dalla Reghone in Cornia, nel Canal 
del Ferro e sulla morena friulana. 

In Val Collina, in territorio di Pa 
lurzza, sibi; equity 
TA ettari tenuti a pascolo ec a bo 
sc0; a Fecol di Chiauia (lm carneszo 
Chivula) e Framozio, sempre im co 
mune di Faluzza, di quasi IO et- 
tari, si stanno creando le premizzse 
per un utilizzazione meadelbo «het pa 
«coli © casere, In comune di 
Paularo, la Regione ha pequistato 
l'ex comsorzio boschivo di Forcliinl 
ta (Forciuta), di quasi S1l ettari; 
mentite, ino Comumnis di Vito d'Axio, 
me ha acquistati Lib quasi del Lutto 
boscati nella sona di Pielumgy e di 
Cona] di Cuna. L'ex Brolo Antico 
Decimo, di appena 33 ettari, in co 
mune di Fagnacco, è inlenessantis 
Zio Solto il prolilo coologico dl 
tire che forestabe Qui verra istitu 
lo un piccolo parco, già ricco ce 
munque di avifaunp stanziale, con 
lintmrissionee di selvaggina 
Luna, 

L'ultimo acquisto è quello della 
Vall'Alba, con la foresta del Wualt 
in comune di Moggio, territorio a- 
barale ricordato in um privibegicr 
qlatato 8 luglio 1154, nel quale Fede 
rico Barbarossa fa cenno alle terre 
alle viene con selve, ai imionti, si 
piani e alle acque con i loro corsi, 
situati « in Vallibnis dé Aupa ». Non 
solianio nei parchi e nelle riserve, 
ma in tutto il territorio regionale 
la Mora spontanea è tuteloia «e 
nostra legge 18 agosto 1912, n. 
Sono protette 42 specie, com relative 
*pifuspunci:, nd unta alle piombi 
officinali, la cui raccolta è già di- 
«ciplinata dalle leggi statali, 

Ultimo provvedimento  emanaio 
dalla Regione © la legpe regionale 
lé asosto 1974, n. 41, che disciplina 
la coltivazione delle cave e altre 
avilvità che alierano l'ambiente. 

Come vedete, cari amici emigrati, 
anche da cerca di arcinare 
là deturpazione e i danni che il 
è progresso » promeci CUL, 

Ringrazio tulli gli caponenti «el 
l'Ente Friuli nel mondo e iupuro a 
voi e alle vostre famiglie salute e 
lorbuma. 


Dil 


sotto 


«Lili CINICI 





clisldi 
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ALFEO MIZZAL 
heni ambientali 
è culturali 


svn regionale i 





CARNIA (Udine) 


TUTTE LE CURE 
TERMALI 


Convenzioni con: 


ENPAS, INADEL, 
INANI, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 


INFORMAZIONI: Arienda Autonoma di Gura, Seggieme e Turisma 
311022 ARTÀ TERME - Telefono (04323) 42007 
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FRIULI EL Adium 





Campionat mondial di balon 


Campionéat mondial di balon 
in tal Messico. Final tra l'Ita- 
lie e il Brasil. Miezegnot. A 
Roncjs 

A Roncijs, in cjase di Toni, 
Toni si è siaràt tal tinel de- 
vant dal televisòr. A' son restàz 
in cusine la mari, il pari, la 
sir e un cugnàt di Toni, che 
a lor no ur interesse il balon. 
La temine di Toni, strache, ‘e 
ie lade a durmi, 

Prin di la tal tinel a siaràsi, 
Toni al jere jessùt fùr tal cur- 
iil a dishevi une volte par sim- 
pri; po si jere fermati su la 
puarte par là tal tinel, e a di 
chei chia restavin ali ur veve 
dit! «E cumò, zito duce! », E 
al jere jentràt tal tinel. 

Dopo un pòc che l'imprest al 
sgrasse, al scomenze a riva dal 
timel il davoi de partide È la 
vòs dal talian ch'al spiegave la 
scane in tal Messico. Ogni tanti 
chel davoi al eresseve Fin squa- 
si a stropà la Vus dal tal dati, € 
a' vienivin sivii a bugadis, a 
slim, 

Par mierziore cussì. Po a di 
un pont a' tremàrin i creps le 
vitrine in cusine a un berlom 
dai milante di lor ch'e assiste 
vin ‘e scane di chè altre bande 
dal mont, e la vos dal talian 
e svanis: il Brasil al & fat il 
prin pont. 

In cusine due’ tis, scaturiz. 
E la puarte ch'e di tal tinel si 
spalanche, e s'impàr sul antil, 
sciaveglat, vòi difàr, blane in 
muse, il puart Toni ch'al urle: 
i ‘Acranon, us do dit di tasé? » 
E nancje no tiravin Elai! 

«Al e mat» ci cisichin il pa 
ri, la sùr e il cugnàt di Toni 
quant che Toni al va dentri di 
enùf tal tinel: e a' sunsoùrin che 
forsi al è miòr là a durmi. Ma 
la mari ju prée che si fermin, 
se no chel al Finis che s'e cia 
pe cun je 
«ilu. E a' 

Tal tinel, in chel jenfri, il da- 
voi al jere tornàt repolàr come 
prime dal pont, 
i sici bas; e la vos dal talian 
‘e spiegave di enuf la partide. 


che no à cor di las- 
stam tera lì ch'a son 


cui siei alz è 


Però ‘e jere come avilide ché 
vos, senze shrilo e traspuiari, 
tant ch'e fos a visa di une 


di un disastro, scunide 
Ma di ha qualchi pòc si al- 


muart, 


ti 


La chiesa paia di San Pietro al Natisone, capoluogo delle convalli che 


prendono nome dall'incanterste fiume 


zà sù a di un nivel impussibil: 
e Boninsegna ha segnato! Bo 
nminsegna ha segnato... di segna 
to... da segnato... », E la puarte 
dal tinel si spalanche e s'im 


pàr sul antil, trasformat, braz 
parajar, chel osti di Toni ch'al 
urle: « Pareggio! AI A paregiài 


Boninsegna! ». 

Po al ven l'interval. Toni al 
jés tal curtil a disbevi ancjembò, 
par adi libia pal ALLOMI timp, 
di no piardi un secont di mi- 
nùt. Po la scane "è ripie, e il 
Brasil al fis ce chial fas, che 
l'Ttalit ‘e je in luio: il secont, 
il tiarz, il quart pont. 

Pai tre quare d'ore fili de 


seconde riprese, Toni nol di 
sceno di vite, IL sunsùre ch'al 
ven ca dal tinel nal nancje 


miee tant di chel ch'al vignive 
prin, e la vos dal talian no si 


sintile squasi, che Toni al è 
shbassat chel so imprest che aro- 
mai lu dà umiliàt, lu dà copàt. 
Po la gare 
di fi cis. 
Po la puarte dal tinel "e più 
le e al jés Toni, siaranse adasi 


linìs, tum cidin 


dadr. Al passe vie drei pe cu 
sine senza nancje cjalà pari 
mari, sur e cugnat ch'a stan 


[érs tal lor piuest. S'invie su pes 
scialis pai Là Fi | dui e al dia, 
fevelami « Poben, è& 
cumò ‘o lin a pestà la femine! ». 

MENI UCEL 


dibessol : 


Un cjaàr 


4" son biel quaranta e passo Ins 


che puar Tie al è lhi a mangia 
lidric pal pax tal ort di Pelo piume 
Lib vie d'ume maladete pecle cence 


mirsenoniceo 


Il biùt omp al jere nassilt a Da 
prit, tum msurtil di Bbrucejns venci 
Alamarim, il Son Tondt, ch'al 
vignares a stag il vinepedoi da vu 
har, quant che il Fur: 
lan al semeve ancjemò sot lis c|a 
denis di Bepa dal Zbs. e 
«sumiave nancje par doghe 
uns dopo Dal sares stat 
dal Talian. Tiri su a la 
Diu, cu la prepie 
a sò sur Lule, um 
Palnaye ID Jia siagions CIT 
un canarino di rare, Tilule al veve 
impari a lei c da scrivi sil [eri 
pre snioni Marzio reguie 


di di 
dal scssanie 


nissun "im 

che sis 
dliliberii 
linime di 
tl lingemit insiemi 

laniazzute che 
chutis 


Ancie te famee di Tile i caran 
zujavin di platàt e no ‘n 
di sipur par compr libra 


lans a 


VAIVI” 





[Fogo Cmniacil 


Un angolo di Uziine fra i più ricchi di suggestione: 


quasi nel cuore della città. 





l'arco di San BHarlalaimea, 
i Foto Crucil) 


di blave pal Digo 


E Tituie, par sudisfà la brame dal 
save, al prufitawe di bilce dli 
charte stampgache i fix capitade 
Les mans, e th kejeve mandanti a 
mere massime ché parduliz che a 
so muito | semeavin fur dal ordena 
T). Palagual nins nl sa 
vive bielzà une voroie di tuta, 
massime par taltan, tant al è& ver 
che i siei amis, brucina, muradors, 
fornasirs, mea in tal mig ami je qual 
chi sioret, lu tignivin in grande cun 
sbderazion e 0 resinvin imbhambiniz 
cu la bacje viarte a 
discors, lunes dispts come la 
RESTITUITE 


geni 


-} 
LU 


a quindi 






SII 


Tre 


SLC 1 


l'’ostarie di 
li Mari 


Si chatavin d'umviar ia 
Perusse o la dal Gaba, co li 
o ancie, se la zornade ‘e pere 
Lic clipe, su la benrcie. A nd” en 
Todare, 








ume sdrumie: Massimo di 

Zuan dal Charge] Checo de Pur- 
cite, Milo Maras, Sane Shidinot, 
Scufe. Tisse, BRitit, Pio Baset, Carlo 
Salamp, Aemul Pirusze, ganelo Co 
Lalotm e Moanarins, Giambins, Ti- 
ehéi, Bois, Vidalins, Chkberuz, Gie 


Biznar e Batti, tanti 


chéei plui in viste. 


fs, Codidit, 
par riquirdi 


Par dàj fuarze “cs sie tiradis por 
talian, Titc al veve un so mit di cli: 
tra une peravule e ché altre al impa- 
sianmave dispés um seni digo» ch'al 
colave ii come une slivare a plom- 
resta, E propit chel a vani digo è 
ch'al saltave Mir a ceni più alzbt al 
è std la chàf dol combinment di 
mon. Da biel primcipi i amila, e po 
dute la int. a um clart moment Tie 
lu fm clamit e Digo al è 
restàl par dute 


“Fi Bian " 
la vite, 


E cc vite! Simpri indafaràt a me 


ti man tai misteris de justizzie 
quasi come un avocaiit., E] piera 
cause cdi cune I che no wes vio 


dit il Digo me patrucinador cli 
chest o di chel. Mi issime «Li pe mon 
taene, culi che par une cass: di 
iarbe taiade fùr di cunfin qualchi 


beol al finive simpri par fasi man: 
già la vaciute 


ubexi dal Digo al pere dislocitt 
i scameel «di un imalie dal cale 
dal Brut, che Gusta | wewe mietuli 


a dispusizion. Ma la gran part dai 






ncejantamecinz, levi, il Digo, ju custo 
dive tal sacheton de camisole. Un 
SAL lwton fat di presta, lume e lare 
tarneche une Isorcio Chilos di cia 


ts, piés dal archivi de canoniche! 


Ma, a preposit di camoniche, A° 
cmalin clue di svin il Digo al ves 
uti ciare passion pe magie mere, 
e che, no si sn cemit, | los capiidi 
per mans un librat di simier. Cui 
dis che lu ses wu di un forest ira 


vistoùt «li frari, cui di un piligrin 
clral vienive des bandi di Gunene 
{la vercidt mjssun le à mai savude, 
narvie chie il Diego nol à mai ulî 
ponadile) AV disevin che chel che | 
veve dà: il libri lu veve insiruii di 
meo li te leture plui indenani di une 


ciarle pagjine, par no we di cialàsi 
malamentri. AU contavin ancie che 
tire Veelbe il pievan Sbaele | veve 


prrwbirit nl Digo un ciàr di pamolis, 
a cundizioni ch'al ves brussit chel li 
«i dal difvil, Ma loi, dor a no ma 
lil, maneie par li comlente sò ma 
ri, pasnre VWigje! 

Pohben, une eno, impiade la lumi, 
il Dico si met a lei tal jet il libri 
clin striee. Riv lantwose pia 
gine, indulà ch'al warès vi di fer 
misi, mol sa recisti “eo “ Remiazioni. 
Spizzant ll bart: « Ce putdial sur 
sedi?» al dis sd alte vos. E dit è 
fat, bagndàt il palefr, al volte il sfusi, 
vacie tal cail 
LIT che intani al such Lim friÒmul 
piui fuart, a penetrà tai misteris dal 
striament, ma sientani a capi la sc 
stanec di chés perivlis mari sintueia 
im «ite Zurulit, cul voi spalanciz, 
al cir di rindisi cont di che chal 
à apene finit di lei, ma nol rive ado 
re a tiri for il pri de buse 


a chè 


è vis come: la SINO, 





lese 
ti sintial 
bot: 


nl dis, 


Propit quanche si gere 
a discudà la lum pa no 
1 falpind su pe sciale! E di 
luc, tue, Le pasarte, a Avanti » 


pensanti cile sé sò mari, E imwerri 
al jere un siòr in palandrane, polet 
e polare, i cune sài Les mars, cu 
la cane sul cjif: un barbue a ponte 
come ll cjavron di Ralaéel dai Bocs, 
e doi wbi ch'a màndin liesignis, 





LI posa Tale 
MUSSI pisspoe 


«berlulit come un pa- 
Sante Luzzie, cum 
tun fil di vos, al rive a barbotà: 
= {rat volo, listrissleno, Loss] dir 
simidelo è. E chel altri: 4 AS suo 
Re Pri sIi SIGniLiT Titta. Li ei me pi 
eten, e nai son quit ati suoi ordini », 
a Pel nioritento puistte, liastrissbito a 
j rispuindè Tite, blanc come une 
canavarzo, cun lune sbipule mala 
drete, per invaltira  wolla, 
ussefesinio #. « Va ben, al dis Mi 
nicio, c'hal jere propit lui in per- 
some: co dit e Lat al sporis, lassant 
te ciamare une peste di sblfar bru 
sat ci coli il Has, 








| I KA 


&' contavin i vecjos che la cavea 


de dal Digo, tal indoman, ‘e jere 
dute blancie pal grant spaventi, € 
chie la prime vore ch'al a fate "e je 
stage ché di brusà il librai, cence 
il benefizzi dal ciàr di blave che il 
plevarn | vewe prufirit. 

Se la siorie "e sedi vere, nol è 
dit di save. Si pa di mome ch'al è 
anciemò xif chel che la conc. Fa 
raltri al è sigir che il Digo nol è 
Mal pliei Vul if Miment ni mMagos 


i Mi SIMS, 


OSIRIDE SECCO DAI JURIS 


Il saln 


Prima ancemòo ch'al finisci 
chel dtri sécul, Tita Ciazut al 
lavorava in Austria in t'una fa- 
brica di sain. Al guadagnava 
doi scelins al di, justa par vivi. 

Cun so copari, una di, ‘a si 
mel cl "ci ndo par puarta fù il 
sain da fabrica e vendilu par 
chés ciàsas. Cussì a la 
quant ch'al veva finit il sò la- 
ciapava trei 0 quatri 
puens di sain, ‘a lu meteva deri 
tri tal cjapiél, e, dopo mietùt 
ch'a lu veva sul cjàf, al pas 
sava pal porton come muja. 


SETE, 


vor, al 


‘A si sa che il diaul al met 
simpri la coda tal miez, parce 
che il paron al è vegnoi a sa- 
vei cui ch'a gj puartava via Îl 
sain, Una sera, quant che Tita 
Ciazut al partiva par iornà ta 
baraca, il suardeàn lu clama e 
gi dis: « Siòr Tita, il paron ‘a 
vi clama t'al so ufizi =, Al va, 
al bat a la puaria € al entra. 
Il paron n gi dis ch'a si senti 
vicin la stila, e al comenza a 
domandigj tros fruts ch'al è, 
sn van a soutela, e dutas ches 
ròbas che Tita ‘a no l capiva 
nuja, parccche il sain, cul cjald, 
al comenzava a distiàsi, Ma il 
paron al tegneva a lung par di 
pubsta. 


I rojuts ‘a vegnevin ju par 
il cernéli, par las orélasi quant 
ch'a rivarin tas mostacjas, Tita 


al no podeva plui, parceche ‘a 
gi ghitiàùvin, e al scugneva stà 
ir come un bacala. Quant ch'al 
veva dut il music ont ch'al no 
padeva nancja vierzi i vòi, il pa 
ron "a gj dis: « Cumò j sai cui 
ch'a mi puarta via il sain ». A- 
lora Tita Cjazùt "a s'inzenogla 
c al domanda perdoni: j dis che 
non tasarà plui cussi, 
Il paron a gi perdona e al 
fis ancja una biela ridada. 
NATALE CHIARUTTINI 
(Faulguemont, Framcia) 


Pag. E 


Cui capîs i fruz? 


Che alire di ‘o clamiàvi miù 
nevot ch'al zuiave Lal ort, Cla 
me che ti clame, nissun vignine 
indenant, nissin al rispuine 
deve, 

Nol sarà mico sucedùt ale 
di màl — "o pensi — e bielzà 
cul cur in man ‘o scomenzi a 
ciri di ca e di la 

Muje. 

Mi impensi di alzi il cpaf. 
Chel teremot di piszulàt al jere 
rimpimat sul perar: al si tigni 
ve salt tai ramarz cu lis mans 
e cui pis c al cjalave Fis, Fasint 


une muse di stupit chal mi 
last&ve aviliment. 

— Ven ju! — Ì dis. 

Lui fer. 

— Ce fastu h3? — 

Lui sito, 

— Rispiint almancul! — 

Muje. 


‘D bis par cjapilu par un 
pit e alore lui hiòs: 

Ka no viodistu ch'o sai 
un simibt! No iu capissis pro. 
prit muje. 

— Je vere, — ‘o hi pensat 

ma cui djal di erili che un 
cristiàn al cjati gust a fa di 
bestie? 

Cussì ue, quant che ‘o di cja- 
tàt chel berechin ch'al cjami» 
nave cun quatri gjàmbis e al 
strissinàve un toc di cuarde 
leade intor dal cuel, ‘o hi capit 
di no fevelà, par no fa la part 
di stupide; ma intant ‘o taro- 
cavi: ch'al é une bestie si vibt, 
fin ca ‘o rivi, Ma... ajal di jessi 
un cjàn dispeat? un vidiel? un 
mus ? 

LUCIA SCOZIERO 


La muart provisoria 


Za un secul, in un paisùt di 
montagna, ‘a usavin a puartà 
il muart in cimiteri, invuluezi. 
in un lenzoàl: e par li in cimi 
teri "a tociava zi su par un troi 
plen di bàrs di spin dal Signàr. 

Al è suceddt che Beta, la fe 
mina di Toni Dordei, ancemoò 
in buna etàt, "a è stada decla- 
rada muarta da un miedi zovin 
e pòoc pratic. Intant ch'a la 
puartavin in cimiteri, il pùar 
Toni al veva zi cominziat a 
disi coragio e a pensa se ‘a | 
convigniva di iornà a compa 
endsi, 

Ma figuraisi il siò spaventi, 
Cquizuin che al al è podi a Coi 
pari, iù cusina, Beta, vistuda 
di muarta, ch'a lu à ciapàt a 
brazzecut] e bussit, siguranlu 


e 


ch'a era anciemò viva in anima 
e cuarp, in grazia di un spin 
dal Signòr, ch'al si era implan- 
tit in una pari delicada dal siò 
cuarp, intant che i bechins ‘a 
la puartavin in cimiteri su pal 
tro! 
Reia ‘a 
è muaria sul serio e Toni, ras- 
scendt, ma di pora che Beta 
‘A | tornàs a compari, prima 
dal tuneràl al i lat taià duciu 
i bars di spin ch'a si cjatavin 
su pal troi dal cimiteri. 
TORQUATO LINZI 


Dopo quindis ains, 


Fermaisi un momentin, ceri 
stians, ch'o &i di dius une robe, 
Cemùt, Toni? Ore di molzi? E 
orsere, a di chest'ore, che tu 
jeris a bati la briscule là vie 
di Fleran Baduseli, no jere ore 
di molzi? E orsere l'altre che 
tu sts stàt passe miez'ore a cja- 
tà da di cu la femine parvie dal 
lidrìc cuinzit cu lis crbdiis, no 
jere ore di molzi? E chés altris 
seris che tu stàs il ben di Diu 
cu la schene pojade daprùf il 
mùr de privative a selari il voli 
cu lis polcezzatis ch'a vegnin ad 
aghe no sintistu lis béstils che 
ti clamin a molzi? Crbdisiu di 
jessi ancjemò un fantazzòt di 
prin pél, che tu vadis a piar- 
diti dale dai cotulins, tu che 
cdi pel ib IM ‘ndi da trepul al. 
tri, par dute ché melonarie sgu- 
rumbulòse li. No, no... no sta 
metisi il cjapiel, cumo, che tu 
sia im glesie, che il fole ti foli 
- Diu m'al perdoni! 

Ore di molzi, «h Toni! Ore 
di molzi, eh Titate! Ore di mol- 
zi ch, Nardon! E ore di meti 
il ciàf a puest, quant mai sa- 
rive, par chè clape di madurbe 
lajù dapit? Sintit mo, fantar: 
jo e vualtris ‘o sin di chè stesse 
ete; ‘o sin stàz a scucle insie- 
me, sot la bachete dal mestri 
Clocjat: s impensaiso ce uadu- 
lis? ‘O sin stàr coscrìz insieme 
dal nonantedoi: s'impensaio ce 
clochis? ‘D sin stiz insieme a 
vore su la fornàs: s'impensaiso 
ce crostis? Poben, ‘e je ore ch'o 
si metin insieme ancje a rische- 
lì ce ch'io vin sedt e lassit a 
lare. Parcè che, un a la volte 
nusc tocje d'inviisi par ché ban- 
de di San Listu, dulà ch'e je 
ché parochie ch'e Cres simpri 
e no cale mai. Chest més pas 
sit al è lat Basili Tion: chest 
istàt Checo Strueje: al è rivat 





(Poto Del Fabro] 


FHIULI MELO AI L 











Uno scorcio di Prato di Resia, sotio | coniraffomii delle Giulbe. (Foio Lo Presti) 


di la cence savé, ch'al è colat 
ia l'aghe, passùt di vin; cheste 
viarte a' son manciàz Moscjon 
e Capele, che no an nancje po- 
dot Fini la partide di scaraboc” 
là vie di Baduseli. ... Eh nol 20 
ve nuje menà il cjif, Blasut de 
Roste! Il pizzighet Naort dal 
Cuc, la gu, al i breis di Faà ta- 
bars di len ancjie par sui ch'al 
mene il cjàf! Metinsi a riscjelà, 
gio, ch'e je l'uniche: ancje par 
no fasi ridi dadr, No stalt a 
wése par mil sio us al dis cussi 
sclet: "o cognosscis pursi il viz- 
zi de bestie. 

4coltàit ancje cheste, Cheal: 
tre di ‘o soi stàt a Turnizzons, 
indulà ch'e je stade metude in 
vore la prime piere de pleseute 
che la borgade e à volontàt gli 


Flocs 


UN A LA VOLTE 


Cutudrdis cunins, un a la vol- 
le, Ì puartàt-x ie a Sesto 
Sant; ma finalmentri, une sere, 
al rive adore a chjapà pal copin 
il lari in cove cun tun altri hiel 
cunin in man. 
ze; ma in chè di Sesto al è tor- 
nat a ciase muardinsi i déx di 
rabie par dute la strade parcè 
chè, chel furfanti, al è stat con- 
danit nome pal cunin ch'al ve 
ve in man: par chel altris cu: 
tuardiz... no jerin lis provis. 


AI 


Procks e senten- 


S'AL COVENTE, SI OLSE 

Une femenute lis dà sintiudis 
di Berto Pertoldi parceche rho 
jere stade al pustà ufiàrt da la 
sezion dai donadéòrs dal 

a Veviso pùre che us al wi 
sin fat paja? ». 

« Moo, no sòi vienude nome 
di pòre di cjatimi a séi don- 
pie di int di rivuàrt, niaAtri », 

No vegnial di di, alore, che 
par la a di il sanc, ché brave 
femine ‘è colse! Al pàr che il 
mont al sbrissi-ji pardabòn, oe 
gni tant; ma al è ancjmé qual. 
chi tap ch'al cir di fermalu. 


SEL, 


QUALCHI ALTRI, INVESSIT... 

Lì, presint, al jere un cama- 
rit che al notà subit la dife- 
renze fra ché femenute e il so 
lit furbo che, dopo di séi sglon: 
fit al pustà des gnocis, o in 
altris pasc' la che no si pàe nie, 
al domande un scartos par 
puartà al so cjan, o al giàt, ce 
che j © vanzat, No si dismentee 
mai di racomanda, però, che il 
scartos al sédi.. net. 


MOL 





fà. A' saran, rive e no rive, vine” 
fameis: e metisi a {i mùr, cu 
lis lunis di cumò, nol è un zùc 
di odulis. Ma chei di Turniz 
sons a rivaran insomp, garan: 
tide; e in curt, Vie pal unvià: 
al è stit menàt-dongje un grum 
di matercal: lis fondis a' son 
bieleà fatis; passade la colme 
dai lavbors, i fantaz si metaran 
a tiràsù i mùrs: si son impe- 
gnàz di fa un pàr di oris di 
vore ogni sere; e in dis o dodis 
di lor in mancul di un més a' 
saran al licòf. Par cheste sia- 
rade la glesic "è podarà jessi 
screade, 

Culi no, vede', no si fasares 
sin robis di chè fate. Culi si 
ciacare, si discòr, si resone è 
finide lì, Cul nano je il ciam nol 


di pol 


RICOLTIS 

I carbinirs ‘e &n cjatàt, e rl- 
cuet, in campagne: doi mitras, 
cine rivolvars, vine' c]jandelòe 
di dinamite L LITI Erummut di ETMLI= 
niziona, dut ben unziit è 
platàt. E pensà che une volte 
in campagne si riculve nome 
lis pandlis, il soreal, il forment, 
i vucli Li 


ben 


Ì roa, il vie discorint. 
SI viot propit che «i timps e 
an di séi gambjàz », come ch'al 
dia Pascut, 


GUIDO MICHELLIT 


Febbraio LSTI 


mene la code dibant; sore nuje 
a Gargagna no s'insegne nancje 
la strade a un forest, Là di 
Baduseli a' colin palanchis cu 
la palote; ma cumò che jo ‘o 
hi scomenzit a fà comedi la 
elesie cun chei béz che mi son 
viende cui sa dontri, s'o ai bi 
d'une séle di nehe, “o 
mieti la man tx 


suene 
Win ache Li, 
volle par wolte, 
OD voi di Slese 
ordenà la puarte de sacristie e, 
par no piardi timp, lu visi ch'al 
sarà pajat su la brucje: Mari 
sante, ce tantis cjacaris chal 
mi & fatis! E ce ande © ce im 
puartance e cetantis dificultà: 
ch'al mi à mosiradis, par bra 


marangon, a 


gagnà quatri breis che, di chi 
a qualchi més, ‘a saran bielzà 
dutis imberladis e scridelidis! 

‘0 voi dal fari Coletin pes 
bertuelis e pe fercade de bal 
comete: al mi à di colp doman 
dade une sume di sgrisulisi: 
Perinut di Lupienan al mi & za 
fat il lavor in quatri © quatri 
vot, c par mancul di micz tant. 

'D voi di Zuan Muelate par 
clamilu a dà un tregul di tinte 
ai mùrs: al jere a bati la mo 
re la di Cunete e al mi rispuin 
dé che nol veve timp di piardi, 
Alore "o passai l'ordenazion a 
Tite Grant de vile di 'Sot, e 
Muelate al mi strucjà dapril 
un "#ei e une sporte di lirutis 
peraulis parcò ch'o ai clamat 
un forest invezzi di Fà cjapà un 
franc a chei dal pais. Vibdiso 
ce razze di artesans ch'o vin a 
Garpagna! A sintiju lòr, a' son 
dome lbr ch'a san il mistir — 
mestris sore di duc’ i mestris! 
= a' tritin l'aventor tanche 
s'al fos un secjemerindis; si fa- 
sin freà la panze par une sete: 
marne a lune, prime di justasi; 
a" garantissin la vore par chè 
di e la finissin un mes plui 
tart... E dopo si lamentin che 
la int “© vadi a cirî ce che j 
covente fur di pais. 

Mah! Benedcz stino i nestris 
viei di za quatri o cine secui 
che nus in fate-si cheste biade 
eleseute, indulà che si pò vigni 
a di chel sclip di gioria-patri; 
se si ves di file in di di vé, 
a Garpagna di Sore, no sì me 
tares in vore nancje un clap ad 
in. 

E cun cheste us doi la buine 


E PRE BEPO MARCHET 


Emigrati ! 
Ecco la muova, 


modernissima 
sede centrale della 


BANCA 
POPOLARE 
DI 


PORDENONE 


che è il vostra 
istituto provinciale 
Î 


Banca agente per il commercio con l'estero 


AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA [c.n.b.) - 


CASARSA DELLA DELIZIA - 


PASIANO DI PORDENONE 


SACILE - VALVASONE 





Feldaraio NATO 


a cura di 


FRIULI NEL 


LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


MOIO 


LUCIANO PROVINI 
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Ferie 
e orario 
di lavoro 


Esiste al Comsiglio dei 
una proposta tendenie a 
nella CEE un regime minimo uni 
lotime per quanto riguarda ll numa- 
ro di ore settimanali di lavora « 
la durata delle lerie pagate. 

L'obiettivo da ziungere nel cor- 
so dei prossimi anni sarchbe il se 
guente: 1) entro il 3I dicembre del 
0978, im tutti i Paesi del Mercato 
comune la durata normale settima. 
nale del lavoro non dovrebbe supe- 
rare le #0 ore, suddivise (salvo cas 
particolari) in cinque giornate Lia 
rative di 8 ore ciascuna; 2) entro 

3l dicembre del 1976, le ferie pa- 
cale annuali dovrebbero corrispon 
tuti | settori, a quattro 
settimane almena 

Le disposizioni legali Italia do- 
viebibero modificate abba- 
stanza prolondam:ente per raggi 
gere questi obiettivi, anche se in 
pratica l cambiamenti sarebbero 
meno appariscenti. Ci spieghiamo, 
La legge sulla durata del lavoro 
settimanale ir ‘a nesso in Ita 
la un massimo di #8 ore. Im pratica, 
maolti contratti collettivi di lavoro 
prevedono già le 40 ore, per cui 
la modifica legislativa non cambia 
rebbe di miaalto lo stato di Gatto 
reale, La situazione è più comples- 
4 peer quanto riguarda le ferie, Le 
disposizioni legislative italiane pre- 
vedono un minimo obbligatorio di 
12 giorni lavorativi di tene, che è 
il livello più basso della Comunità 
Tuttavia, in compenso, l'Ivalia ha il 
maggior numero cli giorni festivi 
pagati nel coro dell'anno: da 17 
a 18 (di fronte a & in Inghilterra, 


ministri 











dere, lm 


ene 








da ? a 9 în Francia, 10 nel Belgio 
e nel Lussemburgo, da 10 a 13 in 


Germania), Allungando le Ferie, VI 
talia dovrebtse ridurre ll numero 
dei giorni festivi infrasettimanali. 
La raccomandazione della com- 
missione del Mercito comune invi: 
ta i coverni europei a introdurre le 
disposizioni citate nelle boro leggi 
suciali, 2 a collaborare con ke parti 
siciali lavoratori e datori di lavora) 
aflinché cessé siano progressivamente 
te applicate nei contratti colkettivi, 
Un'altra raccomandazione chiede 
di rafforzare le disposizioni sull'u- 
quaglianza dei salari maschili e fem- 
iminili, affinché il principio del trat- 
iento identico sia elettivamente 
frettato. Le beggi sociali dovret 
prevedere il diritto di ricorso 
da parte delle domne in caso di 
salario inferiore per un lavoro usua- 
le, nonché um meccanismo cdi com- 
trollo e di sanzioni contra datori 
di lavoro inadempienti. 











ni 








Versamenti vol 


La disciplina della prosecuzione 
valoniaria assume, nell'ambito del- 
le disposizioni comunitarie di sicu 
rega. sociale, una particolire im» 
portanza in quanto la possibilità 
di accedere a forme di assicurazio 
nie volontaria. costituisce uno de 
gli strumenti normativi allerti al la: 











voralore migrante per conservare 
i diritti assicurativi acquisiti nel 
corso della carmera lavorativa svol. 
ta nei vari Paesi membri. 


In materia di prosecuzione volo 
toria, la normativa recentemente 
approvata stabilisce innanzitutto 
che i requisiti assicurativi previsti 
dalla legislazione del Paese in cui 
la prosecuzione viene richiesta, pos 
perfezionati tener 
compiuti negli al 





STA 
conto dei periuzli 
irì Paesi membri. 

Si sancisce peraltro che Veventua: 
ke condizione di nesidenza richiesta 
dalla legislazione dello Stato in cui 
si intendono effettuare i versamenti 
volontari, non è operante ei com 
fronti di coloro che risultino, in un 
periodo qualziasi della loro vita, as- 


CSSETO 





istliuire 


L'ASSISTENZA SOCIALE IN EUROPA 





Il caos italiano 


Per pura che concerne Ja s sic 
rezza sociale =, vi sono precetti 
pronmvedintenti adottati iter Paesi del 
la Comisertà, II poverno 
dectso di elevare progressivarie 
if livello delle prestazioni det diver 
si regimi di pensione, aumentando 
iwogressivamente dl reddito garan 
tito ali QNDargi € il PRINOFOSI. 

Sir Ceermiania snilla ri 


belga do 





d 








LIPRSI lei Li 





forma delle persioni ha introdotto 
il principio della fesibilità dell'esà 
dalla Pensione, DI cose Pre zn, il 









lavoratore cite ha rase ter 35 grani 
di assicurazione Ridi AT Fe ni jet 
sore d rela di sia scelta © par 
fire da 63 armi Se va în pensione 
dall'anzidetra ESD, Arieorme cu 
qaletnui perdita finanziaria. Se invece 
wa in pensioite dopo, Fimiporio del 
traftammento di quiescenza viene ai 
mentaro per compensare lo minore 
derrate 

Celi aniemernti ossionistici 
no stalli stabiliti derivano dalla va 
lontà di ri disposizione 
appriicalili alle condizioni è al cal 
colo delle pentsioni ordinarie, ma an 
dle è coprastarto di sforzo ei 
Miceliordre le condizioni di vita de- 
lio arci in quatto rali, stedian 
fe la futon ziat d'ira redaito d persia 
ne sociale. II diritto a una pensio 
ne sociale è arlualitterite previsto 
dalle legislazioni sociali del Belgio, 
della Frascio, dell'Italia e del Lus 
embargo, DI pariicolare rilievo in 
Framera è le legge con la quale 
sfiato stabilito che i lavoratori an- 
ziani disoccupati abbimto la pen 
siotte diritte pala che, entra il JSF4, 
fat raecinto il tasso del 70% deal 
l'inivtto sulerio a condizione che i 
beneficiari albini 15 amri di iseri. 
cioe sociale, 


Phi 








Cie so 











BO0Frare fe 




















alla sicurezza 


Codice sociale 


Per quel che ricuarda le previ 
sioni relarive dal migliorantento el 
fuWenmsigrernto dei servir è delle 
realtive prestazioni, in Belgio si pro 
getta di trasformare le atttali cosi 
ntiscioni d'assistenza pubblica, che 
SI Occipano delle persoite indisenti, 
im enti locali do regionali di fasti ri 

‘rale. Tm (rerinarmia è in via 
d'elaburar in « Cihlice soceti 








Za 









chie cenoridima li maltenici leer so 
cri in visore, In ftalia, come è no- 
ha, sesso sheti presentali sf Parla 


srertio pompetti di 
la riforma dell'assi 


T «ati di e Mi 


l'egge-quadro «no 
ferita sociale, 
relafna 








rari Ta 


niari nella Cee 


sicurati in tale Pacse. 

Ovvio corollario di questa dispo 
sizione è che l'eventuale condizione 
di residenza rimane opponibile solo 
a coloro che mm siamo mai siati 
assicurati nello Stalo in cui la pro 
sS&cuzione è richiesti 

Quesia nuovy disciplina deve con- 
siderarsi migliorata nisgsetlo di quan 
to disponeva il vecchio regolimen- 
della CEE. Infatti, seconde 
le norme abrogate, l'ammissione pl 
la prosecuzione volontaria, sulla ba 
ss dei periodi assicurativi compiuti 
negli altri Stall, cra consentita a 
comidizione che il richiedente, all'ot- 
to della domanda, oltre a risbedere 
nello Stato in cui tale domanda ve 
NINA presentata, VI svolpesso uri 'ini= 
tività subordinata mon sopecltà il 
l'obbligo nszicurativa, Tale conside 
razione rendeva im pratica imape 
ranti in Italia le norme sull'assicu 
razione volontaria, in quanto, come 
© noto, per la legislazione italiana 
non esistono attività lavorative su 
bordinate non soggette all'obbligo 
assicurativo, 





Db li, 














i Malta — 
“compro di 


all'assistenza. pubblica 

settore che è rimiasio 
stinto della previdenza 
ott diderino hisamio eli linea pre 
"eniazione perché app chiare 
le frisipi cite si saecinmeomo alle 
carente slative e dereritiamo 
BIST Zio orella quali gm ini a 
mercio di drsaltit (ii sompre hi 
SORRosi i € 0 tI spesi (Npente | quit 
qualificata) famo riscontro 
“ qssistenziali anche gravi, im 





sociale — 





fimo 






ANTI 





ci PRA 


Le 


























conimipposizione da duplicati e tri 
i 

Ti primo consrosttzoa d'iit Paese 
nel quale tutte le branche della pub 
blica amminisirazione e minlti enti 
È ISSOCIAZIONI ie si interessa 
no di assissetza, è Io mancanze iaori 
dieraeio ali pier veriatistera, alimo 
no eli inni direzione posteri per di 
coordinamento (sia pure “ali 








simo) delle iotciative assistenziali, 


La previdenza 


tai secondo comiosmiso è cite in 





ro Paese dove i sogpelti passivi del 
i Assistenza 50000 aNooni arri air, 
sebbene il 97% della popolazione sin 








ANTA LIT dalla tutela irscurativa 
della previdena, l'assistenza pub 
blica si sivisa in mezzo a iitcertes 
ze piuridiche a intti i livelli, carcu- 
di controlli, penerale letdenza di 
intie le lorze palitiche a dirottaria 
verso fimalità di parte, Non c'è biso 
gno come fa « Mediobartted» — 
ili risalire alla lecixl alberti. 
na per der nre inceriezie è in- 
compatte. die ci si limisa al priv 
recnii e democratici prodotti del: 
l'assistenza, pi comi di 
dei sindacati, cui spetta 
inte dell'assissenita ni la 
vardroari, ci si cede che siamo di 
fronte a orpasisnti di mattra giuri 
‘a comoseitiva, benché dall'ordina 
erifo pernrtolico iavestiti di funzio. 
pubbliche esclisive. Cè infarti 
li comsidera enti di diritro pub. 
bleo per fa probbirtertà delle farnrzio 
mi cu e chi istiruzioni 
private, CERTE |P ft SONO le Te 











CATRIAFIÙ® 












aria 





l'esercizio 
; 


















puoi 


















citazioni che li honmo creati e li ge- 
sifscormo, e cioe i sindacali. i midi 
SI FI che si ispirano alla seconda 








fieorki porrebbero dieigne den 

perseguire l'esercizio pa 
mi prrbbitche. Tale è Jo sta 
to d mitreina legislativa mei quale il 
dell'assistenra è shito la 





sella 

“cia lo. 
Per i 

uu 


nol den 
«li © DIL 


ar'anirni dra Fratta si è sivollo 





sicurezza sociale. È, ne 
tesa che tin regione di sierirerza 
cedesse a dpr fo di previdenza si è 
faseraro irfarnito che l'assistenza corn: 
fimuasze IT coesistere co Ja 
denta. Né forse poteva farzi diver- 
Stretta, iNsio che la fréinidenta è 
roca prestazioni in base a nuassi 
curatione obbiisotorio e l'assistenza 
a eropain hase a una qurtifie ela 
die sogpetti. Senonché, falora que- 
sta qualificazione dei soeselti è spe 
cifica, È di GESÙ dovrebbe corris por 
dere ima prestazione obbligatoria 
dell'assistenza. Sé i sogpetti sono 
i racazzii che frequentano la scuola 
dell'obbligo, e per casi È sarrettà n 


dlivitto assizi spazio si li rice tre Î li 











Rrebi- 



























Bri amernte, moi si capisce 
perché d enel siessi soggerrti la 
refezione. che pure è un dovere del 


Patronato scolastico, debba 
corrisposta secondo il bioralere del 
la Provvidenza, 


euseré 





Fiscalizzazione 


Ma escono, 
Digli! &r ema 
Ei efto dell'assistenza iton è filo 
lare di diritto ni pinilosto di mite 
ressi legittimi, e quindi di legittime 


diritti assistere 


derto che il 


por, 


sempre 








La teoria è decisamente 
tnt senno on ell assi. 
«crico Sandi drr versi cli elrristi 
id MIRI dello DTF corrisposta dal- 


FEca o dalla Provera. Ma proprio 





Sat Î i e 













[ner dfeni duran è Î aossihil di 
stingunere Ja provider: EST 
stess stalla bose d'iina maggiore 
minare ecco dei diritti: e pro 


prio pero auesto curi allertare im 
diulgio im ton fori ivenza di 
Î pi di inferveno pui che 

o d più spesso st 
grano 
sio sulla via ché porta a ur pieno 
di sicurezza sociale. In atte 
sn che la fisonlizzazione percerali 
della spess per la pr enza e las 
ia cadere l'ulttnto dia 
k SF fi Fi alta 
Fimpeeno der covernti 
dii deccntitare tone della 
proprio 


Tata cont 






n 





Sia rn ovo, do deh 


/ aPre- 





Femina 





sistenzi 
frasi 





idée Ance princi 









sd qssiste! i 
cenerentola all'attuate régrmti 
la cosrniziote del repi- 
nre muovo di sicurezza. Beninteso, 
tori lsertisdo conte la striatrenra è 
incapace perfi- 


slessa. 






si Comte 








atitizio 
no di ossristere sé 


s fesso 


Gli anziani 


fi (Honda, Se Camere Summa in 
corso sa approvazione ne; progetto 
legislativo riguardante la ma 
della le T t rerale spoil'assisti JD 
sociale, che arftriluirsce  piéùo vaste 
mperenze dal contrale, al 
di coordirdre ced armonizzare 
piormenerite da predetta legse, la 
cui appiicarione è demandate alle 


tristi do 











Lia 





potere 











L'ri sestipre ntdeetor rilievo va dés- 
sumnendo l'azione sociale a favore 
delle persone drtziane, Nei singoli 
Paesi dello Coniintità è stero pene 
rafimente affermaro il principio che 
eli mezioni dovrebbero pater costi: 
mudee a vivere nella propria casa, 
pur dovendo avere possibilità di 
Î sioni allernalivà, cont 
(IDE Bri confortevoli il 
giorno, Per rispondete a 
si std cerco di po 
servizi sociali aperti €, 
di migliorare Je condizio. 
ili vita nelle pwedere case. In Ger 
mientia è allo studio l'istituzione d'un 
a ceniro per i problenti degli anzio 
















ziare 
l'altro, 




















ife, siate, parallelamente allo 
ippo di accuiri di si O) £0- 
lie, si renlizantilo espe 





te pilorae di servizi 
parti servizi sDc 
ci, sanitari, ecc.) per sopperire dila 
semrsità di locali e di personale. No 
rilievo si pensa di attribiare 
etica e di iclene ali 
ore degli anziani, 
e curala da did 
tt first stra, dA 
prevede Vistifu 
JE RF pani nd dimata di ser 
ia dortticilio e di strutinre col 
ie (clubs, fovers ristoranti, cer 
tri diurni di sopriormo, sce.). 

Da quanto è stallo «sposta, si può 
rile Cosranie Appare l'evo 
fuzione della politica sociale nei 
Paesi LCornmtionità CR POea, dI 
clie se considera TRON FAppori mie id 
î (di scor ida 
no da roallei re lo sula Id dTHr- 
pio e organico di fale politica. Ciù 
peraliro si imipente, d Itvello et 
ou, © un'azione organica e numi 
forme nel cnmmupo della sicurezza su 
ciale. Per arrivare a ciò, intolta stra: 
da dovra essere ancora percorsa, 
placchié malerado I i PAOSFOSs, 
DER imita è, pertroppo, selle 
dinftzionii eli po hi, Cow Mage Va 
preso sa o con soddisfazione di que 
si comin valori di progresso è 
di siivstizia nell'ambilo co 
amanitario enropen 





mobili frag- 
FI 





[PAC 








Tevoale 
ar servizi dl d' 
PRICE 
dimati 
tiste, Im Francia 


corso di AlIuazione, 



















re che 


II 









della 






(FT {N 





























Sa ili 


UDIME - Palarro della Sade contnala 


CASSA, DI RISPARMIO 


FONDATA MEL 1876 


GEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE 


Caù, Poi n 27 Cersr, - Tal. 

SEDI: 

UDINE - "in dal bMionta, i 

AGENZIE DI CITTA IN LUDIE 

M. 1 Wia Gemona dI 

H. 2 - it Volturno, if cin iéervitio di 
css al mercsio crintretitoola 

MH. I» Fiasratta del Pasto, 1 

H. d - Fiarrà Vorario, d 

AGENZIE DI CITTA' IN POADENGHE: 

M. i» ‘Wiala Tronto, d0 


n. 54.141 - Tadao 468134 © A Lidina 48169 GRIP Esa 


PORDENONE - Via Masrisi, 2 


FILIALI: 

dAipuiliiàa. Brupsani, Corvipoinò, Cioilornià. 
Cividale, Codroipo, Latisana, Lignanà 
Sebbiadon, Manisgo, Morana Lagunare, 
Riarlegliano, Falsanova, Gorda, Sin Da 
ninie del Friuii, San Giorgio di Hogarò 
San Vibo al Taglamento, Spilimbergo. 


Tolmuzzo 


DATI AL 3 DICEMBRE f6TI 


Fiordi assiali dal to] rà dana; 
sragale  elllaltima 


Baneficenna 


L.o 055545. .544 
L. 21010 4 
Ho 


wentensto lo 268T.5H. 


BAsCA AGENTE PER iL CO4MPRCIO DEI CAMBI 
CORRISPONDENTI IN TUTTO: IL bano 


PER LE YOSTRE RIMESSE, PER | VOSTRI DEPOSITI SERVITEVI DI HOI 
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CI 


Eugenio Venica 





Il sig. Eugenio Venica 


lutto ha colpito il Fopolar 
Winberthnmar (Svizzera) acuon 
GES gig. Fugenio 
lei fondatori 


Un pravi 
Furlan adi 
lo mon 
mo fui vers 


Wemici, che 


dei dinmicem 
nen 


ij in qualità ili vice preskdente 


53 mari, sacmilo nato mi novembre 
del 1913 4 G pclksnutto «i Worms, Emi. 
rato nel 1950 in Svizzera dopo aver 
vissuto per alsuni ammi a Pipaziszo, lio 


delli co 
di Wii 
ESCI 
maria, 
pre 
ti col 


met 195s ono ciel 
stiluionie cell sorlalizio 
icrihur, £ Im 


Promaetzir 
f rivalta 
&iemo dl esso 
Sl imfrne, sito oli dala della 
incarichi di responsabilità e di 
«litio, Mala | 
ripiorzli 
paraolio 
Venica 
ATRIA 


auigriclite «hei massi 
Ssolizio va so 
dal =ig 
ancore «lell'ne 

particolato 


adercati al 
Voperà svolta 
firmi 

spun 
con larphesrzn dii 
mi ispira 


per 
come 





ciiuglime 
di ag 
bem re «60 
mento atletico, la squadra di 
die PBoreolkr stimato e tenvolitoà da 





al solo fine 
pianami dl 











butti per le sue chiare doti di bon 
iù « «li socievolezza, la sun socompat- 
si ha lasciato in seno alla comunità 
friulana operante nella città «elvetica 
uno vuota incolmabile. Attaccatissimi 





Erivili 


alla Mamielia, sopruna il 


riemirane «letimitivame mie in 










al lifzi mella casa che, coîì Vi 
dei teli, aversa cosinuito a Bisuzzo im 
frepnamabo butti i periodi di ferie che 
210 Lente Irnacofrrme va in pala, 


Dopo le solenti oconoranse tributate 
all'esiinio a Wincerthug con la par 


cipaosione del puidone del Fopolir, cei 






dirmecnti e «li n értosi «sa, la s 
iccompagnata dalla vedova € 
figli, adire che da una rappresentare 

ca del sodalizio friul mo, chw 





zu leone Lat 
Binurrs Die 
parrmaczo de 
deli di pere 
bel sig, Venica, 
nifroniati 
Unici Ml 

dik 
cella 


una volta recava il 
umilia nel cimitero di 
rante il rita Tuiebre, il 


luogo ha csaltoto le rare 
rosità © di all'abilità 
ricordando anche i sacerifio 

dall'emigrante per assicurarne 
cslsbenzi © un più sh ® 
alla Famiglia, All'esterno 





presidente dell'Ente Friuli 
icrvenuto alla mista 








cerimonia im con bl vio: pesi 
dente doti, Valentino Vitale, compie 
saio co ambo dello «campari ha 


cDamnmiisze pi vile di sa 
passsmindosa alli 
il presidente 


prrciniincinite 
luto ec di cordaglio 
LR finan CON hi «pula 








dell Foealr di Winlkerilber, sia. Elvio 
Cviapal i aveva ricordebo la nesbili 
cara ligura dell'espi nie della co 
enainità Triolana nella città svizzera 
i © siala pflali «alle «ia 





ibaini Relpiini cino i «quali dl sig 
uvevio comibalizito din Citecia, 
Busso, condividendo 


pile reno in 


Venica 
in Albania e in 






ne pis le 
Mennie ato 
bo alla memoria «el Venica, 
in verra clverica ha operato per il buon 
el lavoro friulano sc mieilieo il- 
b ancora una volto palla ces 
vedeva, agli anposciali figlioli, ai 
paste Liafta, do srfiii chi Haro più 
profondo cordoglio, csprimiamo al Fu 
galà Burlan di Winienihur la 


Tric LIM RI 


su 















na ii 










fraterna solltaricià mel lutto che Tha 
clmì peravemente colpito 

d'età © mastio a Detta 

fà 6malntta, il sip. Giuseppe 

frogipo paschi e scarni pong 

i in nosiro posso per deli 


MSTTRE dpuri * lai dira: vs 
“j «o cuttavia sullickenti sm LE 
io tratti morali d'uno vome clie pose 
in cima a butti i propri ideni L'amore 
per la famiglia è per il bau 
sano priscigao 
allerst ica UNLRIEt 
d'opgi e «li sempec, Ik 
cri malo nel 
Abvea mEppiumtia Mi 
Pa prima di 





SU prascisne 





Uri 








cai 


spetto «l'un che 
tunsce o di 
bel Tiki 
Musceltbo, dove 
tere dkel DEL, 


l'America, stabilendo 











“album 


i 19%) 


Canna e poi negli Sinii Lidi, Sposa 
basi mel 1995 con la sifnarifia Rina 
Ike Pasquale. dalla quale aversa avulo 








une sei mmm fn era mirato in 
Quirgenza  (ebipemdeva dalla dasneral 
Mita) peer podere il frutto del su 
lungo e assiduo livara, Il sun nome 

cum sj può lespere in un aborti 





Tieitlo dbpiato 15 apirile 1855 — fogna 





IN sig. Giuseppe Asquini 


La morte dello studioso 
CarloSomedadeMarco 


cli Udine, dov'era ri 
Matale per un 
male che l'aveva colpito nello scor- 
so oltobre e che si era andato pro 
uressivamente aggravando, è mono 
lo scorso 14 gennaio il prof. Carlo 
Someda de Marco 

Era nato 83 anni fa a Mereto di 
tomba da una nobile e antica fa 
miglia friulana e aveva dedicato la 
propria esistenza all'arte e alla cul- 
Insegnante di disceno e più 
Igino, & Modena Cc pix & Vencala Don 
un muovo incarico all'Accademia di 
belle arti, era stato dal IS289 al 1956 
dircitore bei mimasici civici udinesi, 
per trentanni presidente dell'Acci 
demia di scienee, lcitere e arti di 
Udine, membro della commissione 
l'arle sacra diocesana e ispettore 
alla Sovriniendenza alle belle arti. 

Dio che il prof, Carlo Somedla de 
Marco ha fatto e ciò che ha lascia 
to scritto in tutti questi anni è dil- 
ficilmente sunteggiabile, IT friulani 

K 


ie non soltanto) gli debbono 


All'ospedale 
coveralo cai pio mi chi 





casi 


caRsere tuttavia Cera Moni soltanto 
peer il contributo dato alla comosoen: 
za del patrimonio artistico delle 
nietre terre icitiamo. fra le tante 


uma prima puida del duo 
mo adi Udine, la parte friulana della 
pubbliciione « Le ville venete =, ue 
na monograha su Mereto di Tomba, 
una monumenmale guida sulla calle 
drale alta, 
su palazzo Strassoldo, presentato al 
l'Accademia di Udine alla fine dello 
scorso dicembre), ma soprattutio 
fine avere salvato dalla distruzione 
o do sicura perdita, durante la se 
comda guerra mondiale, opere d'arte 
di incesimabile valore, che egli ave 
vai nascosto nel castello di Udine & 
nella sua casa di campagna a Cere 
ACI chi Marte ° 
Per le molteplici attività cul 
turali gli furono conferiti numerosi 
riconoscimenti alcuni 
anni ta, il premio Epifania 
Ha lascialo li moglie, signora 
Elena Ceccato. | fivli Caterina e Da 
alcuni nipanti (il Fratello pe- 
mello Petro, notaio è poeta 
con liriche è omni fu 
collaboratore del nostro periodico = 
© morto due anni la), al qui Ì paci 
giamo, anche a nome dei nostri cor- 
temonali enierali, l'espressione 
piu. probondo cordoglio, 


Su prero, 


vigdimi Ra uno stilo 


micio 






LI" 


nazionali e, 


miele è 
che 


CEI prece ix aa 





chel 


FRIULI NEL MuNuo 


HANNO LASCIATI... 


fra quuelli dei fondatori, a Detroit, del 
la prima Socicià wencia di miuivs sw 
coro (l'attuale Venstian club) 

Anche a cme di Fopalbi furlan 
del Michi menitte rivolpiarize 
Aa Usai È sino al nostra corregio 
nik: scomparso, csprimismno alla ve 
ibva, ai deli co gi Tripoli, tutti inesidore 
li Stili Umità, più 
protonzio cordoglio, 











i sensi del 





Ivo Del Degan 





Il Fogodir furban di Calgare (Cana 
dal e in luna per la scomparia d'une 
die sug sai più fedeli. il sig Ivo Del 


Degan, componente del comitato diret. 
Liwcr im apualità di pliere 
slroncatoa, a 64 nnni, da T 
curabile Emigri in Cana 
ve anni dr sono, fer i ia 
figli; qualche anno più tardi lo rag 
giumpzss li moelie, Bicmimpoatazi così 


i Del Dx 


LISI 















siancatbilmente, riuscendo a consemair 
una stiscreta posizione. Il Iwo, in 
piariicolafe. si tese beieiîe della 








I «ig. Iva Del Degan 


dedicando a «cssa kl 
Hemnvaluto e siimato 
amclue 
im la ema 


cietà di Caleai 
miploori inergpie. 
da lutti, «ra 
club, Un 





sio 


Friuli, n Flaibana, suo 

dove lb chiamava ona nostalgia ine 
stinewibile e done pensava di stabilirsi 
il sonno in cui fosse posta in quix 
«scene, Purtroppo, un male che mon 


lin pionercislvamente lo 
Fibra, ha reso im 
del clesigleriaà 
stimolante 0 


perdono è che 
gotato la sua fore 
possibile lo realieznazzani 
che gli fu continuo è 


slitmo 

Mentre, anche a mome del dirigenti 
* cda sisi del Fogodar luirlan di Cal 
gare, cleviamio» un accorato saluto al 





moe&rno alimo cCorrcp 
peri ma TC 
nora Marianna, 
vinz 
keibli 
EURI 
cordoglio, 


ile SCOIparao 
all'amposcimia vedova, si 
fi drei Rodi, Alida, Sa 
i, Licia ed Emmio (tbuiti sposati e re 
dl parenti 
niet 








mella Già canades:) 


svi cel 






Attilio Spizzo 








Il Fogalàr furlan di Chicago è an 
L'ADITii viltin in lucera, um palio abi 
MIRI i & morto: n Denver 
micj ‘Colori Li rus il'un male inci 


lo scorso 12 dicembre xi è spen 
Attilio Spizzo Malo a Car 
Treppo Grande mel 1908, cra 
negli Stati Uniti subito dar 
cue:rra monaliak 1 Ame 
rica, Tu per pio cli trent'anni alle di 
pendenze delle Ferrovie (l'Illimnta sen 
tral RIR.L distimevendosi come Livo 
rabure onesìo c insiancabile, Onenulo 
il pensionamento per ragmiunti Limiti 


rabile, 
to il sig 
pacco ai 
magri 
po la primi 















d'età, si trasferì nello stbito del Calo 
rasido tra le mesi: L i nell'Ame 
rica del Nord, richiam pui cla xi 
cino il profilo dei mon del nostro 
Friuli, e si dedicò al suo hotba paris 
ferito la pittura, Ma Varie fu pu 


il sip. sSpiozo assai più che um maoo 
di impiegare il tempo libero: fu 
pisslone autentica, una Tarazpone par 
cita © im appagamento dell'anima. Mel 
dei sogi 
la figura del 
la quella d'ui- 





ricordo è 






«le l'atto cositutivo chel 


uu Tina 
ira lari 
in semo fl quale 
Cipreetia o como chediaima 
riehe sino alla preside Si dere mu 
fami anche all'opera sun se ceci il 
Fasadir stalumirenae 
talità £ un 
Aia 
LET ASI Talia bal 
alla vi 





ricopri com 
tutte le ca 





TRA 






dimioenta 
imqpsssnà loc . 
Attilio 


LN MRS, L'E 





ricmonia cell ig Spieo 


sal 


figli AI 





ga, signora Teresa, a 





do è Raberio, hi paienli titti, © dl 
Fi di Cliicazo che più d'ogni altri 
nie como e ne apprezzo le doti del 


intelletto è nostre guai 


fmi ha 


dle] cuore, le 


combo iam 


Frbbrato 1973 








PRILSÙO |LCamin) - II labaro, inciso a luoco su cus dalla sigrsorina Diadema 


Slernischia, 
parte del suol cittadini emigrati in Argentina, 


reskdente a Buemos Afres, e offerto al Comune quale 


ricordo ila 
Friul 


Un dono a Priuso dall'Argentina 


RT 
quanto prof 


Ina — che del Comune di Sovchiere, lite agli 
confermmiafca organizzatori della manifestazio 


site Giacomino Cortina «e Ci faleno 


simpatici cerimonia 
uni volla ha 
di siano i vincoli d'al- 











fetto che legarmi uli emiernii Friu- Fi him rispellivamente presidente i 
tani alla terra natale si © svolta vice presidente della « Casa per fe 
in Carnia, & Priuso, La signorina rie dell'emigrante », suono stati no 
Iiadema Siernischia, naia e resi: salt il Sfdaco ing Zigotti, il dott. 
dente a Bueios Aires, in cecasiole Zerbo, il cav, Danîie Coriiula ive- 
d'una sua visita all'Inalia ila se eliardo amico cui è andato il era 


cpomroasma vane la 


lo gio, ste, Loi 


i le 
il parrmazi dor Pietro Del 
miu ic 
Venier, 
carabinieri bripadk 


moacre. signora dilo compito di accompagnare 
Slernmschia, € 
vanni Sternischia, se 


Furlan della ca 


ARGSMoan i, 
Fabia, il 
Giovanni 


iinnita Canilessi died 
conciliatore peo. 
Forsolàr i comandante de 


la stazione da 





I le aiesentinal, ha ifivialo un at- 

tistico stemma, da bei inciso a fuo ne Trani, il presidente della Sock 
u comi e recante la scritta tà operata di Soochieve sg Franco 
I cordo dei fieli residenti ino Coradazzi, la prof. Luciana Dorigo, 
Arcentina al Comune natio Lo la signora Sara Ma nartis, il m° An 

«2a siato consegnato alla  t9Mio Zilli © tanti, tanti altri 
Î it «di Priuiso, paese natale Parole di saluto e di nuguro so 
î SAT rischia, nella sala della tn BLADE FINOMATK iaia dal presichente 
Lasa per lerie dell'emigranie E, della w Casa pe! rente SRILETAZTNA 
ila slmvatica è slonifcnticaà te =, dial sindaco e dal m Zilli; n 
ca e Sipnicativa ci iutti ha risposto commosso il sig 
mi ni, che è siata scpuita da um Giovanni Siemiachia, kl quale, dona 


rin reso 
rima 
mamma della 4 
ma 


dova del sà 






nsiente al comugi Cate ver rino anche 
‘mischia e alla gpl nliri sati. la 
dello stem Priuso per la calda attestazione di 
Annia Sstermschia, VE affitta, ha soluto dei nu 
crano IneTmvi mernosì cm in terra 


nreentina, di nio i mo 


rayi: a mene cli 








e Giovanni Six Feste comunità di 





onatrici 
Iena necalo il 
rali di Prin 
cui la ricond 





Ermes 
Anna e Usvaldo 





muti anche i 


“ua. 


e Alti, nonché il sig. Giacomo Con- mi e ha formulato l'auspicio che 

tessi, ritornati al boro paesi puer LITRI và folta delegazione del Comune 
4 “a K 1 

vacanza cli tre imesi dopo ben 4 sia presente all'imponenie raduno 


anm d'emigrazione 


Folia aliresi la pragrammnala Tai il [os sa ITce Ticb 


partecipazione di lavoratori rien wembre nella repubblica siudameri 
trati dalla Svizzera, dalla Germania, cana per iniziativa del presidente 
dalla Francia, dall'Austria e da al della lederpzione delle società friu 


inmwi, 


mati nelle diverse [razioni lane in 


BANCA DEL FRIULI 


Argentina 


Soeletà per azioni - Fondata mel 1872 


2 del Aegietro Società comenercinli 
Tribunale di Udina) 


{lacritto nl n 
presso il 





SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE - UDINE 


Via Viblorio Veneto, 20 


SEDE CENTRALE - UDINE 


Via Prefottura, 11: Tel, SISSI « GZBAl - GS0AI - Telozi 46152 Frualban 
L. 1.000.000.000 


. LL. 4.325.000,000 


CAPITALE SOTTOSCRITTO 
RISERVE... ult 


Ti DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROWINGIE DI UDINE - TRIESTE 
PORDENONE - GORIZIA » VENEZIA . TREVISO E BELLUNO 


® ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 
@ BANCA AGENTE FER IL COMNERCIO CON L'ESTERO 
# TLITTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 
W@ OPERAZIONI IN TITOLI 
® NIUTLII QUINQUENNALI ORDINARI 
#@ PFESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PERA 
- L'AGRICOLTURA 
= L'ARTIGIANATO 
— LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
— IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISHO 
@ SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICURESZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 


Depositi fiduciari al 30 novembre 1974: oltre 276 miliardi 
Fondi amministrati al 30 novembre 1974: oltre 320 miliardi 
ee  —__— —|1‘°!n*v°  —r.. 








Febbraio NATO 


FICILELI NEL basa 








POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


AFRICA 


BASCHIERA Giuseppe - PRETORIA 
(Sgidl Afr.j - Siamo limi di Inasimeterle 
i saluti e gli auzuri affettuosi del suo 


siro è buon papl, sig, Harilio, che di 
ha Talbo pridita visita c ci ha corri 
sposto per kei il saldo 1975. Grazie 


inte dia: aeeni bei 


AUSTRALIA 


BULLEEN 
«aldo 1975, Ben 
bri tutti i friu 


BEARZATTO Ormonde 
> Laraonke: micesuto dl 
vleniieti salutiamo pet 









Ì 





lini, © im particolare | compaesani «li 
Ara, in patria © all'estero, Cordialità 
auguri. 

BINLTTI Renato CANBERRA - 


Purtroppo, la essa postale di 2350 





lire è sutticlemnte n saldnre solianto un 
amine il 1973, Come avrà visto, l'abbo 
Mimenmio annuo è siibb portali, parl 
ls i, & 2000 fire, Grazie: cari sabuti 





ii di bene 





e La 

BIRRI Arturo RESERMOIR . è 
SEGAT Ceeste NORTH FITZEROT 
Da Mogliano Veneto, il site, Ermes Birri 
gi ha spedito up vaglia a vwoalro fa 


Il sie. Arturo Birri è 
abbonato per il 1975 © 
e il sap. Segal per il 


VERDE: pertamiao 
Mm Ivim Genen |) 


1974 è 75 i 












il se 





cal. Grazie na butte tre, com cordiali 
iti 
BROVEDANI Luigi ec Maria » MAL 


VERKSE  NIl' en, Duanie Cortiulo, che 
embe da Medils voi, i vostri 

emi Curi 

* 75 in qualità 












ci ha spedito È 


cli soRpenitori 





Vivi ringraziamenti a voi e a lui, con 
Lenti GuopuTi 
BURELLO Silio WEW FARM 


cinque dallari australiani 
HI dine) saldare 1 IT è SS 
li cnore, e da Torrcamo cari saluti, che 
imbiamo push da noi qui trasmessi 
pfuene matale 
CORRADO Lino - 
abbonnaio per 
familiare 


Lil'hela 





NARRABRI Lei 
fl 1975 (via nercaì 
sienora Ida ci ha 
Most 


è pià 
Una da 
apedito una 
spunta 


quota che la 
Girazie, coni tsemi 

FADINI Antonio WEST RYDE 
Salato il 1975: han provveduto la ni: 
iencra Pià com lei rim 
IT ITC] 


nale Tosn, che 


EUROPA 


ITALIA 
MORINO - 










KNIOGLOSO Wictat ALMESE (Toi 
dl Ringrax Minocil per 
split | % per WIE 








cuso), che 


(sostenitore il sip. K 
viva cordialità e con ter 


BALDINEERISTOPOLI Sandra - FI 


RENZE - Gentile signora, il vaglia di 
mille lire salda soltanto il 1974. Non 
ili peri ci perverri «pa 
lei atixhe | l'abbanianien bo 





imille bce} per fanno in corsi Grazie 
agri temo 

BALLABENDATA Anita 
Mo [Imperia] Amecle ls ha 
il 1974, ma in qualità di sostenitrice 
Graxie; saluti cordiali e auguri. 

HBARASELCIITI cav. wi. ma, Albaro - 
CUNEO - A posto il 1975. Con vivj rin 

rminmenti, lo salutinmo beneasupi: 
rano 

BARBORINI Ugo . ROMA 
rina Alba (della quale ci è gri 
ammettere qua i saluli ai parenti « agli 
amici disseminati in tutto il mando) 
el ha vwersalo per lei i soldi 1974 è I 
Grazie a tutte due; cordialità. 

BASSI GEMONA - 
graciameo vivamente per averci spedito, 
i saldi 1973, totti in qualità 
Been 


SANRE 


sa lelata 








La cu 
dla IFa- 


Anmunbo La rin- 





con il sun 
li sostenitori, «dci 
Teodoro Pe 
coco P 
Vir ringroo 
con E 
BEARZI Pietro - 
nu nera zianmeti 
al nostri udlici è pet 
Carì anluti 
BELTRAME TRIESTE - 
Grazie anche a lei per aver voluto es 
sere eradiio ospite della sede dell'Enie 
d NT 1 I saldo chel y 
condo semestre 1975. Un caro prendi. 
BERETTORK Barnle MILANO - Il 
Chiasbellis ci ha 
del secomalo seme 
II7TS, Grazie i 





LATI 


a ciascuma 


finiti, “gi 
meenti ù tutti è 
megliori 

CAGLIARI . Rino 
per la mentile visita 
i saldi 1974 è 78 








Coiaene è» 








merci vet 












TI, pianoro di WIr- 
gato per lei 1 sak 
stre 1973 è dell'in 
iwit'e due; vive cordialità 

BISZINI Ferma - MILANO + Saldatà 
il 1975. Grazie, soluti, auguri. 

BOOK cav TORINO , Ab- 
binmo gradito molio la sua pentile vi. 
Rito ai nostri llizi è la ramprazianmo di 
muovo, Grazie anche per il saldo 1975 
cosienibore i. (emi femme. 

BRUNETTI Leonello . TORINO . I 
1975 è n posto. Grame per il vozlia è 
per i saluti, che ricambiamo centupli- 
cati 





Libovarui 








CALI GARO Dono e Dionisio LA 
CENIGO Treviso » Grati per il saldo 
1978 in qualità di sostenitori, wi salu 


ia con cordiali veri di bene 
CANDOTTI marcese. Armando » NI 
MARIA iUorksof « Terreno conto del 
suggerimento, sclieme vi sia da 
partie nostra la certezza che l'imm 1 
ella Bad ki € 








mina delle Lirpazie agi 





lettomà, «in im Ialia 
che all'estero, attraverso i bulkettini 
parrocchiali, che in Friuli sono numi 
Gitai pier il saldo 1975 la saluta 
mao con iuita cordialità 

CARNMIELLO JIolanea FORINO 
Grazie per j saldi 1974 per lei è per la 
tamiliane Noglinpa, resblente in Framzio 
Ricambiamo cordialmente i ermabiti sa 
luti e moliiplichiamo per milbe gli iu 
quri 

CASTOLDI Mario REGATIN Giu 
seppe ». MILANO - Rinnovb 1 
Cassoldi il rime i 
icse visita dl 10 
[IS a tavore di mne due 
timo bencaupuranco. 

CHIAKDUSSI Armido 
iBoma) Il Inatello Auto 
Luti raclita vizitàa, ha saldato per lei 
il 195 in qualità dij soscenitore, Grazie 
i init'e dive, con una forte stretta d 
IMI 


nostri 












PAVONA 


che ci ha 















CORELLI SOTTIKI Maria COLO 
GNE (Brescia) Poiché lei aveva già 
salata 1) TS, calcoliamo le mille lime 


quale conguaglio per la differenza tra 
li mona è ln vecchia quem il'abbona 
mento ©, in più, la annerveriama Fra 
i sislemiori me fanno in corsa, si 
abbia cordiali saluti e #o 





cli baia 





CORRADO Ida . IMPERIA - Ricevute 
le cimgieemila Dee: saldati il 183 per 
kei è per la Inmiliane Rina im Franci 
e sqasteniiorne il fomiliane Lino in Au 










RE du Upi balia], lrazio un cor 
I 
dialissima è 


LATI 


- LATINA . Tare' sa 
% Hycnanm 
la ringrazio; 
AI: 





f, li ci serive 

5A 
ii pista «l'i 
SHIETRE 









doci il saldo 1 
cosi peri 


per i sabuti; è 


Hotel imam ci 
dere di nterpia 





tare il sentimento di inviti MNEITÌ CO 
regionali ricambiatdtoelicli com visa 
cordialità. 

LEE, FAHBRIS Luigino AMCRL.E AI 
DI PRIORA LImpei i Dn 
facin il 1955, Coî vivi rinpraziamenti, è 
abbia be nostre cordialità. 


DELLA PUTTA Anania VARESE - 
Girali per il saldo ITS, la rimerazianio 
e le auguriamo fecondo 

EL NEGRO rag. Acdk 
(Ancona) Anche lei 
l'anma im Graxie; saluti, corda 
liti, pigna 

DE RIVO-MINGUZZI Marina - RO 
MA » Ricevuto il vaglio: a posto il 1975 
(aragrico seni beme 

DE RIVO Moria - ROMA » Grazie: 
saldato il IMSS Vive corndinlità sipurnli 

ERMACORA Anpelina - OSTIA LIDI 
i Guerino ROMA Settim 
MONTEVARCHI iArerm) . Grazie alla 


gentile signora Angelina, saldato Ll'ab 


iii 
fo» LORETO 


“Benrbare pes 






corso 








sia i Tar pate ©, « In più 
ver la signora Maria Ferri, residente a 
Firenge, Vive co LEPRI 





FABRIS avi. Nicolb e FABRIS LA 
MANNA Danila MILANO Rino 


Falk il ringraziame 








le e per 
Figlia, Vin 





FABRIS don Leonardo BRISCHE 
DI MEDINA DI LIVENZA iTreviso) - 
Salziato il 1974. Grazie, saluti, infiniti 


vedi «li bene 
FORGIARINI cav, Luigi - BELLUKO 
+ Soetemitore per il 1975. Grazie, graoie 
LIA forte sircita di 
IMAA 
FRANZII 
nia, è lamee 


FRANZIL Dora - 


riamo viramente ll sm 


cm una 
maesira del lavoro Anto 
SASSARI - e SECCHI 
ORISTANO . Rinera 
Antonio per 


INT5 per & co pe 
alito Lust 


fvernci spedito î sald 
i familiari in Sardegn 






Luis Ire cb Ieri: pi 
IMPERATORI prof alia KI 
LAMO - Salato il 1975. Ha provveduto 








il ig » Che ca lei ringera 
ziaimo cordialmente. Oem bene. 
LUINETTI Moria e DAPIT € 
MILARO Cifaàli palla pemtile 
Maria per il saldo 1975 a fam 
cmrrnmeti, i salutianso co viva cor 
dialîtà 
MARCHI Adrinno - GUSSAGO (Br 
sgh - Ben volentieri, ringraziando ber 


I 
{scsienitore), salutiamo 
caramente per lei, anravercaà ko impdrne 
Darmanins natale. i compo: 


i porenti disseminati nel viso 


ij saldo 1973 
colonie, 
sini © 
manici 





SI ti arcie ai seguionnii sano 

[ibi fi iù sepnicrife sigari, Sitffi 
adi da 

pin versato il 





salelo per dl J97A: 


Alberti sAnoela, Tarcento: Assiziazia 


tie Triulana dlonatori di sangoe mir 
sane di Domonina; Associanone Pro 
Sea, Sesto al Reelena fanche 1973. 


Ta abktto Remigio, Casielnun {aa 
mchus per dl 
Ana, residente in Ua 
E pima, Ulti Baschie 
ra Enrico, Segui Bassi mans, Elia, 
Wergnacco di Reino del Roiale (1974) 
Hencdel imorato, Campani dl "la- 
niago (zià a posto per l'anno in corsa, 
(nr sas bri Bernabei Tonino, Do 
Bianchi Valentino, Ospedale 
to di Gemona (1974: a messo del Figlio 
Hombarda me, cav, Anmilenre 






IN, a mero 








nodal; Barb 











imanins 


San Danieli FRuttogzoni Giarp Lan 
Donkle (iISfé: no merso dello sorella 
Nada. in visita all'Ente daeli Siat 
Uniti Piuttoxzoni livse=pya» [n meerxo 
el rag. Giuseppe Perrisli Cocconi Del 
fino, Sconals (sostenitore); Cesaraltto 
Emilia, Vivaro (n messo della è 






} (a=pasani Bon 
Cragno Ameclo, Branco di Tn 
Cristofali Vitoria maberta, 


Toiussii: € 
Plana 


amati 

















Scquala (sostenitore); D'Agnolo Silva 
na, Fanno: Del Piso Giaseppuana, Brpri- 
ins di Trasaghis; Domini Gino, Carlino 
[ DIT4 î fr ia Li ini Homo 
resid. in Canadal; Dusso suor Ambro 





mezzo del sep 
Giuegyie 





AR, Spielinà 
Mario Ducal: 





Irepgia Lat ki: Fnhbro car 
mie Federico And Riina ta 
(a merro «del Fogolàr furlan di Cine 


ali bossnlioea UMimo Giuse noi 
Sequals; Fran Comnia Giovane 
(Cavasso KNonvy Frane Felloe, Maggio 
Udimzse Jin (niasepyae, San Gina 
ni dj Casarsa (anche 


OC SUCH] 


ccomlie scmestne 

















173: a imerro del padre Giovammi, resi 
dente in Conaadal: Liani Livia, Beama 
di Coglroipo;  Iuei Mongiat Rin 


175}: Lalla Cam 
Lombardo Eli: 
Lai pipe 


Scqualz (974, è ai 
vanni, Monfalcone; 
bettà, Massino: Petris rog 
San Daniele. 


BELGIO 





ARBAN Giacinto WAIMES Rin 
eraziaindo cordialmente per il saldo 
; ricomibiiamo ccemtuplicati i permtili 








enbuti e 


eraiditissilmi 0g 
BASCHIERA Basilio . HORNI La 
rinboviamo il iosiro sentito ringra 





5 par la gentile visita pi 1a 
“per averci corrisposto i 
é Tm il figlbo € T 
Sul Africa, che ben xo 


MxHig: Un 








Ter dai 
resixhente in 
tremo solutianmoa 
siena 

BERTOLI Mari 


SLHE 


ì ABRUXELLES 
RATE pi fe et «aluita 
csslpe grallio ospite ella sede del 
l'Enle è per averci #mevendo il salkla 
del sscondo IIT4. Vive cor 


semk:s Le 





FAUDGUEMEGEST (Francia) - I Fogoloàre harlan della Mosella ha organizzato, bo 


scorso li genmalo, li festa «bella Befana per i bamdini del soc. 
del damerini del sodalizio ha presentato um applaudito spettacolo, 


Il complesso 
Ecco, mella 


foto, un momento della distribuzione del doni al ragarri merlievoli: e cioè n tniti. 








Eng. Ji 





A Aonmlerre (Francini, il nostro corregionale sig. Luigino Morcii «i è undlo in 
moiirimondo eni una grazia ragnzen del suo e nostro Frili: la signorina Laasbella. 


[ella sposa gentile ignoriamo il cognome, ma non ha moalia 


importanza; duri 


ella è a iwiti gl cefhetti la siginama Marretti, Alla coppia lelice glungano rallegra 
menti dalla serione di Domanins dell'Associazione friulana domatori di sangue, 


CARGNELUTTI 
KELLES {ardore 
bancaria; cssà shkla il 
dellla 


Le cigno BRL 
tievuti bi Messi 
15875, Bi abbia 


l'espressione mostra piu viva 
cordialità 
CHIZESOLA dll Calerina BRU 


MELLES - 
per kl saldo INF, 
viltà che lei svolge in 


Non salianio le siamo prati 
ma anehe per l'anti 
qualità dî scgre 





Inifia generale chell'Linionee che ledera 
liti curopei. Aupuri, dunque; è cari 
saluti da Udine e dall'Anecio del sum 


is albo 

CIVIDIN BRUXELLES 
ictus peer lei, lonmionarnio della Lom 
alii ino para valea SJUEpuTi: ©sp 
alla dott. Chizzola. È anche a lei, g 
sultameita la 


Eliseo 















fer il soldo NITS VWania 

isconletfo «la cu he imiviama | most 

amliati qu lio ass; Ciradinca d 

Spilimberpo. 

DELE RO Lpo LA LOUYRIERÌ 

co SIOR Edoardo HAINE SAINT 

PAREL - Grazie nl sig Dkcgtto pu la 

corse betlera e per i sakli 1975 a 
re di entrambi. Ben volentieri sabu 





i} fur ano 
di Verreenis 
mali camini 
FACIKI Carlo BRUXELLES Evi 
ibentemente, il nomero «ei frrulani alla 
Coe, di cui lf € diremarne pcinerale, 
cospicui. Auguri DurtLi, 
livarirne prolicuameni i 


Fabien), « gii n 
* butti È nostri CurTtepHe 


c alquanto 





favore dell'Eanopa: e a lei iI 
mismii cordiali pm il saldo Un 
caro ivititali 
FRANCIA 
BEARZATTO Umberio è MONAI 
Galerina - SCFFTENILLE LES ROUEN 
Rineraciamio vivamente il sip Boor 


ento per averci spedito MW franchi: cessi 
consuaglio INT4 de bo Fan 


saldano 





saldano il 





analenmiorne) per lub: 
Li i soste 


insito 
‘abbonarti 1978, 
tore, per la signora Sali 
uacee glgn Spe ES pi a Las 
Cesclanis dli Cavagna 








corlipli a 
da Arba e dia 
Larmica 

BERNARDINI qsvaldo 
BIERES . Sisienitore pe 
Fe, cordialità, opni bene 

BERTUZZI Maria COMPIEGNE 
La tela Elsa, che ci ho tatto prodila 
visita, lm saldato il il 1975 per 
ci. Lalazio Cui a smburti 
quan 

BIAN ROSA Mario . ST 
hibcama una villa, 
quanto alla sua pentile comsorte pet 
la visita agli wilici dell'Ente e per il 
saldo VIT5S A nie due, i nostri auguri 
più bewvigi 

BISARO Rino e MALANO Primo - 
MONTIGNHY LES METE. Ancora pra: 
Fi nl sio. Risaro peer nverci latio visito 
e TT cormispaoslo 1 saldi 1479 
è 73 persi ce il saldo 1978 per Vamico 
Maiano, AlWPUina e all'altra 
sioni della cordialità © dell'aupuria 

BUIATTI iGliva FLERS - Grazie 
grazie per la visita pentile è per il 
r LTS i nostri vati 
bene € le sti cordini 
mente la mani 

CALDERINI 

Siamo lbeti 
rimasi bello cussimo, an 
Hattigelli, che ci ha spedito 
i soldi I9T4 e 75. Da noi 
dialinà 

CARNIELLO Naglina MEYZIEL 
Dn Torino, la familiare stemora Jolanda 
ci ha gentilmonte spedito il saldo 1974 
per lei. Groizis a tuit'e due, com gli 
aupuri più cordiali 


CECCHINI Delfina 


ETRAM- 
il 1974. Gra 


an 
1974 « 


due; cori 


QUINTIN 


Liragso antò a lei 


Lares 





Le rinnoviami 










LUO 


Eugenia JONVILLE 
li ifasmeetterle gli pallet 
tara Anna 
per dei 





przbie e Cn 


MARSPICH 


La slà cara © oqpima mpanmma, che di 
ha corrisposto per lei il saldo 1975, 
k invin attraverso |le nosire cnbanne 

sudi più Tettuosi saluti. Grazie a 





iuittie dae: cgeni bene 

CECCONI Giud 
Da Sequalz, il fa sig. Delfina 
ch lea sqaedi il vpi d'ablsnom, 1975 


per lei, Grazie a tolte due: ogni bene, 


LA FERTE 











CORRADO . GEOFFROJ Rina » PARI 
Cl Dai Imperia, la familiar sigma 
lla ci ha spedito il saldo 1975 per lei 
rari i tuti e dive; cori saluti fravalame 


FARGERE Licia sT. ETIENNE 








i mero della signora Tolusso, di ciò 
incaricntz, abbÒiamo riomuto il salkio 
15, Viwi ringraziamenti, con ogni 
migliore nugurio 

FOTI-RAUMER Benedetto KIK 


Call ES HELM 


sensei liceo Taer il 1975 


it. Grazie di cuore, com tanti saluti 
dal nastro incompirilsile Filiali 

FRATTE Luigi - ARNEMASSE . Dal 
Fopolàv di Cancvra abbiamo acero 





il salklo 1975 per lei. Grazie, ogni bene. 

JOB Andrei . PARIGI Rinnovi 
a lia, alla pentile è ù e di i 
il rinerarziamento Tue BIN voluro 


Gspiii O 





erndilissimii dei 
ullbei © per averci corrisposto j saldi 
del secondo semestre 1974 e 
annata 19/5. A ki © ni cari. i 
nastri po cordiali saluti ec auge 

IOGNA Alfonsina - ANTONY - Grazix 
di nuovo arcehe a lei per la pentile 
visita all'Ente e per i saldi 1974 c 75 
Le piùunga gradita l'espressione della 
tosta  nupurile conbalità 

MORETTI Laitigino NANTERRE 
Al saldo 1975 per lei ha prarveduto 
li sezione di lomanina dell'Assogii 
me Ti iulama cum br cli samezua 
Tenge singrioa } * che allraverso 
k  nosite colonne porge ferviai 
iugun e cordiali ralkepramenti per il 
ERI FITEOniO ila pentile sip 
rela. Anche da noi, vj d'ogni 
eo boelicktazinini 

SERETTI Etmes 
MAURIENNE 


castro 


dell'intera 
# LIO] 














che viva 










vara I su 





beme 


SAINT JEAN DE 
Carazio: scaldato il 1975 
i mezzo d'un vaglia pentilmiente spe 
ditoci da Domanins dal sig. Tonino 
Bernabei, Vive cordialità agipurali 


GERMANIA 
BOREANIE Rizier 
«ig, Franoos Hinnchi, de 
Colonia, mel 
mesto wffici ln 
li il saldo 1974 (sostenitore). 
si iure due, ogni beni 
FABBRO Mirco - HAUSEN 
1975 per lei ha provweduia | 


LOHMAR - Il 
i Fasalir fui 
corsi di Una Sus 


fiano pet 
UorizW 


lan di 


1 În 
RS TRI Sil 





4] saldo 








che con kej vinproziarmeo cordialmente 
Qpni bene, e carni saluti da tutto il 
Friuli 


LOKDERO Marc SAARBLURI 


L marci 3) lin 








SilILILE 


INGHILTERRA 


BASSETT » BROMANIN Alpini 
NENURST . Il rag. Giuseppe 
ci ha pentilmente 
1975, Grazie di cuore. Sia la 
noia 


BAR 
Pelrià 
versato per lei dl 


sab 


benvenuta nella sempre più 





srarmale sclidale [ameglia è si abbia 
cordiali augoyri um carp dh 
Fori Avolburi 

BRUN Antonio «è LONDRA Win 
DIETRO ISLINOGION + Simo g ni 





tor sz ” I t ” 
"ig iniomig per la pentibe visita nl 


l'Ente e per i soldi 1974 è 18 n Invore 
ralelio, A nine due, i nostri 








suo e del È 
migliori aupori. 

Hil.DER ak DAGENHAM Il 
sig. Ampelo Marintto, Facendo gradita 
uffici, lin provreduno 
il saldo del socondo scmedre 1574 è 
dell'intera annata 1975. Grazie n tutt'e 
du: ll mostro dcspite ci ha parinto & 
lumgu e simpaticamente di bei, cittadino 


mista dai masini 








britannico che, essendo a contatio con 

Uri e ha appreso la lingua è 
ha voluto abbonarsi al nostro giornale. 
A le, dunque, cordiali ringraziamenti 
e un caloroso «benvenuto tra mois 
nella La mostri 


LUSSEMBURGO 

ENGLARO Romano - LUSSEMBUR 
GO, N sig. Valenti ì, che com 
hei ni ifibmo, ci la risposto il 
saldo 1974 per lei. Un caro mandi, 









rlka dei lettori, 
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FRIULI NEL MONDO 








Ha fatto recentemente visita agli viel dell'Ente « Friuli nel mondo « |l sig. Ugo 
Tesm, nativo di San Giorgio della Richinvelda ma da ninlti anni residente in 
Argentina, a Santa Fe, dove i tesoriere della bocciofila di quel Fowsslàr. I nosiro 
ospdie ci ha consegnato la foio che pubblichiamo: cessa ritras un gruppo di mostri 
corregionali a horilo della turbanave « Eugenio © è durante il viaggio che li ha 
riportati in Italia per una hbrewe wiconca. Eccone | nomi; Ugo Trsaii, Gemma 
Marniimis di Forni di Solto, Luisa Savio di Spilimbergo, Eugenio Cicntio {con 
il figlio e la gentile consorte) di Latisana, Domenico Delle Vedove di Rivignano 
icon la gentile signora), Cuglielimo Sedran, Bruno Lunari dii Torreano di 
Cividale icon la gentile cnmnsorie), Clelia Marrolini dii Plasencia, Inene Floresni 
ill Majano, Lulgi Battistella © signora Rina Titton ienirambi della provinela di 
Treviso: rispettivamente, «di Pianzano è di Follina), Fermo Topparrini di Rive 
d'Arcano., I nostri corregionali, che saluianoa parenti e amici, sono soci del 
Fogolàrs «i Hanenos Airca, Mar del Flala, La Flata, Rosario, Cordoba e altri, 


SVIZZERA 


ADAMI Luciano . ZURIGO. Al saldo 
1974 ha prorveduto per lei il monito 
della pentile siprnera Franca Jogna, 
lacendo gradita visito alla chel 
l'Ente Grazie; ogni bene, 

BeLlsAkrua TI andra FRAUEN 
FELD - Grazie ancora per la graslita 
visita ai mosiri uwillici è far il saldo 
1973, Vive cordialità aupurali. 

BARBACETTO Annibale - WETTIN- 
GEN. La rimessa postale di 5000 lire 
hiù saldato il 1974 e 73 in qualità «hi 
sostenitore, Cirazbo di cuore, con on 
caro smrnehi. 

BARBUI Giovanni - LAUPERSDORF 
- 1 alicci lranchi svizzeri (2200 Line) 
hanto saldato il 1974. Grazie, Cordiali 
saluti da Sesto al Reghena, 

BECK . ZUOCHIATTI Liama » ZUG 
+ Girazie: n posto jl 1975, Ha prin 
duo il rag. Giuseppe Petris, chie con 
kej ringraziamo sentliamente, bemceme 
puramea. 

CHIARVESIO Primo e LAVANCHY 
Analiré . LOSANNA -, e NAIT Secondo 
- ROLLE . Rinnovinmo al sig. Chiar 
wiesio il ringraziamento per aver [atto 


same 


visita nla sede dell'Ente ce fer ur 
assolo l'incarico affidatogli dai duc 
suci « nostri amici, Saldoaii dunque 


gli abbonamenti pet il 19750 A tutto 
tre, il più cordiale smandi. 

FERUGLIO Al-ardo - BERNA - Rin 
xevali ringraziamenti per la visita 
gentile e per il saklo 1975, Un cordiale 
avdatitalà, 

FOGOLAR FURLAN di GINEVRA - 
Siamo erali al segretario, sie, Di Hene- 
detto, per averci spedito i saldi IIS 
a favore dei sigg. Antonieita Brugger 
Pietro Ceachinato, Enzo Comisini, Wal 
ter Di Santolo, Nicolò Franz, Toni 
Micnossi, Carino Montanari è Maggio 
rino Sicga, tuitij residenti a Ginevra 
e me] suo Cantone, nonché a favore 
dei sigg, Arduino Federico è Luigi 
Fratte, rispettivamente residenti in 
Friuli e in Francia. A tutti © a ciascu- 
no, con viva cordialità, le espressioni 
del nostro sincero augurio, 

JOGNA Franca. FURDGO . Saldaza 
il 19743: ha provveduto il marità, che 
con kei ringraziamo, durante una visita 
ii nostri wfflici, Saluti cari dal Friuli. 

MATTIONI Tialico - LENK . Ci È 
cenno porgperi: il benvenuto Ira nai, 
nella famiglia dei nostri lettori: il ras. 
Giuseppe Peirie ci ha versato |l saldo 
1975 è suò nome, Vivi rinpraziamenti, 
um cordialissimo rrandi. 


NORM AMERICA 


CANADA 


ANDREUZZI Sante « LAVAL - Grati 
fer il saldo 19795, ben volentieri salu- 
tiamo per kei Novarons di Meduno, i 
cComippesani € i parenti in patria © 
all'estero. Grazie anche per gli nuguri 
di prosperità e per la stretta di mano 
che ricambiamo ati vero cuore. 

BALBI Arrigo CALGARY Con 
cordiali saluti da Arzene, praosie per i 
tre dollari canadesi a conguaglio del 
I9T4; si consideri nostro sostenitore 
fer lo stesso anno decorso. 


BALETTO Anna - LOSDON Con 
vero dalore abbiamo appresa, dalla 
sisi gentile lettera, la notizia della 


more del marito, sig. Fermo, che fu 
ianò dei mosiri più fedeli lettori, Le 
giunga l'espressione del nostre condo 
glio è. insieme, quella del mostro rin: 
graziamento per la volontà di ricevere 
il giornale, I 15 dallari statunitensi 


hanno dunigue saldato il 1975 è 76 pei 
lei e per ìl cognato Remigio, residemte 
in Friuli. Riceva, cara signora, i nostri 
saluti da Mercio di Tomba è da Casteb 
mia, © creda alla toasira affetigosa 
solidarietà. 

BALETTO Aristbibe LONDON, Con 
cordiali saluti da Casicinuove e da 
Travesto, grazie per il sodo IST4 

BARHARESCO Gioscppe - ST, CLAIR 
BEACH . I due dollari conse) hanno 
dito al cambio 1353 lire, Lei consideri 
vpualme tte saldato il 1973 Una cor: 
diale stretia dij mano, 

BELGRADO Rinaldo - THUNDER 
BY - Con vive conilialità augurali 
da San Leonardo di Pordenone, grazie 
par il salzlo 1975 in qualità di soste 
miiore, 

BELLU£ZO Sergio - IONWESVIEW . 
I due dollari canadesi honno saldato 


i compunglio per il 1578, Grazie, ogni 
bene, 
BERTI Luigi - SCARBOROLGH 


E' anche nostra «peranza cho il 1975 
parti i mod e a iuiti i mosiri abbonati 


un più efficiente (regolare e rapido) 
urrvizio postale, Grazie per le lusin 
ghiere espressioni, per È saluti che 


recpimibiammo di tutto coiote a lei è 
alla pentile signora, per il saldo 1979 
[via merca), 

BERTOLIN Irma ISLINGION 
La cugina, signora Maria Jusion, far 
cendo gradita visita pi mostri mitici, 
di ha versalio per kei i saldi del seculo 
scmesire 1974 e dell'intero 1975, Grazie 
a tulle due, con viva cordialità 

BERTOLINI Fausio MONTREAL 

Sisscemato il 1975, Grazie di tutto 
cuore; una forte stretta di mano. 

BERTOLISSI Eno. CALGARY - Rim 
grasando pet il saldo 1974, ben valen 
tieri salutiamo per bei e per la pentile 
Corso, sierra Inca, tanto Nogredo 
di Coscano quanto San Vito di Faga- 
eEna. 

BERTOLISSIO  Lisigi WINDSOR 

Esatto i sette dollari canadesi sal 
dano il 1974 e 75, Grazie. Non mon: 
chiamo di salutare pet kgi è per la 
gentile signora Maria tanto Bonzicco 
è i compaesani, quanto gli amici in 
Tralia e nisi cingue continenti. 

BOEM Aidrinno - DUNDAS . Grazie: 


scalato il 1974, Cari saliti & auguri 
dia Goricizza di Codroipo, 
BHORTOLOTTI Domenico - OTTAWA 


» Il fiosiro saluto a kei, com il ringra- 
sinmeento per il soldo I9T4 ([sositeni: 
borel. giumece da Majano opertan 

BRAZZONI Ottorino - HAMILTON 
«I einque dollari canadesi honno daro, 
al cambio, esattamente 3300 line: non 
son perciò sufficienti nl saldo di due 
ininàle (sono iocessattie ID livel. Ce 
ne dispiace; ma come fare? Si consi 
deri pertanto nostra abbonato per il 
1974 in qualità dij sostenitore. Cori 
anluti dn Porso di Codroino e da 
Roveredo di Varmao, 

BUNA Giarni LONDON » Ringrt 
ziumo cordialmente tanto lei quanto 
la gentile signora Renna per le esprnes- 
zioni d'apprerzzamento rivolte nl nostro 
lavato e per il saldo 1873 per soi e 





per il cugino sig Gina Domini. resi: 
dente in Friuli, HBeù +aodetilioni salu- 
tiamo a vostro nome Calloredo di 


Monte Albano e San Quirino di Por 
demone 
BUSETTO Armando , WICTORIA 

Salmo lieti che la foto da nai pub 
bilicata e riproducente un cortik: ati 
Colzn di Enemonzo abbia suscitato 
in kei tanto cari è precisi ricordi, La 
rineraziamo per le parole che ci test 
inniano il suo interesse e il suo atiso 
camento 1 « Friuli nel mondo» è per 
i dieci dollari canadesi {6,550 Breil a 


saldo del 1975 e 76 in qualità di soste 
nitore. Vive cordialità è fervidi aupuri 
i ki, caro amico, e a tutti j suoi 
Familiari 

EBRENE Angelo - ST, CATHARINES 

Con coritiali saluti da San Vidotia 
e da Camino al Tagliamento, grazie 
peer il salkio 1974 (sosiendiore) è bervidi 
woti «i bene, 

ERMACORA Lino « $T, THOMAS - 
I dieci dollari alatumitensi (6,550 Ire 
lario saldato il 19878 è 75 in qualizà 
di sostenitore, Grazie; comdiali auuputi 

INFANTI Romano e Vitiorio - HA- 
MILTON . Sostenitore per il 1974, 75 
e Té, Il versamento è stalo gentilmente 
elfettuoto dai coniugi Zecchini durante 
la loro gradita visita all'Ente. Grazie 
a vi © a loro; cordialmente. 

INNOCENTE Americo SARKIA - 
Leiqpue dollari canadesi hanno saldato 
il 1974 in qualità di sostentiorne, Grazie 
wiwissime; ogni bene. 


JUSTON Giovanni TORONTO . 


Grazie, ancora una volta. per la pra 
dita «isitàa con la gentile signom è 
per i saldi 1974 e 73 per sé, nonché 


per i saldi del sscondo semestre 1974 
© dell'intero 1975 n favore del figlio 
Giuseppe, residente in Friuli. Cordiali 
saluti 

LIVA Giovanni MONTREAL Il 
cognato, sig. Carilio Zuliani, che la 
saluta con fervidi auguri, ci ha versato 
le quale d'abbonamento 1979 è 75 nei 
lei. Grazie a tutte due; cari saluti. 

LUCHINI Ermes - ISLINGTON - 
Ai salti 1573 è 75 (posta dsercal ha 
provveduto la gentile sienorn Elkide 
Hevilacqua, che con lei ringraziamo. 
Cordiali saluti e fervidi supuri, con 
vivi nmiagrazianienià, 





STATI UNITI 


ANDREUZZI Mario « BRONX - Sal 
dai il 1978 ec 15, Vivi ringraziamenti, 
con i più cordiali auguri. 

BELLINA Salvatore FILADELFIA 
+ Sosbenitbore pet il 1974, Grosso, Cari 


saluti è voti dij bene. 
BELTRAME Enore - SAN FRAN 
CISCO. Ben volentieri irasmiettiama 


a sus mame, e a quello di totti i suoi 
famualinni, saluti e auguri ai parenti, 
ai [risanchini disseminati nel mondo, 
e un particolare pensiero al dall 
Claudio Koaso e alla gentile signora 
residenti a Udine, Grazie per i dieci 


dollari 46425 lirel a saldo del INT5 è 
To in qualità di sostenitore. 
BERNARDO Bento . INDIANA. 


POLIS » Con cordiali saluti da Cavasso 
Muovo, grazie per il saldo 1974 (soste 
minore), 

BERNABRDON Domenico - CAM. 
TON » Grati per il saldo 1974, ricam 
biamo con aiaguiio da Fanna i suo 
gentili e graditi saluti. 

BERNARDON Vinario 

Come non accontentaria? Ci rem 
diamo ben valentieri interpreti della 
Si cordialità è «lei smi vali ali bene 
per tutti gli emigrati di Cavasso 
Niova, sj consideri misima sisienitorne 
peer il 1974 co si abbia una forte stretta 
di moana, 

BERTIH Bruna . HOUSTCEN . (K 
i cinque dollari hanno saldato il 1975 
in qualità di sostenitore. Con vimi mim 
graziamenti, si abbia fervidi supuri. 

RIANCHI Silvio e Alice, MIDDLE 
VILLAGE - Grazie: a posto il 1975. Cari 
saluti, infinige cordialità. 

BORGOBELLIO Cela NORTH 
PLAINFIELO . 1) frmielio Umberto, agli 
allettuosi saluti del quale ci assozianio 
tencaupurando, ha versaio per lei la 
quota n saldo del 1993, Grazke n tutt'e 


CLERO A 


ddu: retannati, 
BUSETTI Giulio e Antonia . NEW 
York (Grati per il saldo 197%, non 


manchiano di salutare per vol Rowe 
redo in Piana e Vinbera Friuli, Cordia- 
lità aupurali. 

BUSSOLIN Paul - LAUDERDALE 


I dieci dollari hanno saldato, come 
sostenitore, il 1973 e 74. Graale vivia 
«imme, Ben volentieri, esprimendiole cor- 
diali auguri, salutiamo per lei Fanna 
iuale e Squali. 

CRAINICH Joe e MONTAGNA Oreste 
- BRIDGEPORT . Siamo grati al sig. 
Crainich per la cortese lettera anche 
i name del suo linseparabile amico, 
faer i saluti a tutti i Priolani in potria 
e all'estero, per il saldo 19795 per &é 
è 1874 per il sig. Montagna, Abbiamo 
nisi di muore legpendo l'arguta sioriella 
che ci ha trascritto. Peccnio che mon 
sii possibile pubblicarla! Una fonte 
stretta di mano, colma d'augurio, è 
tutte idee 

ERBAGGI Maria e Luis - SAN FRAN. 
CISCO . La nipote Gina, che vi manda 
da Nimis e dall'intero Friuli i suoi 
snluti più cari, cl ha versnio | saldi 
RIT4 è 75 per voi, Vivi ringraziamenti 
e infiniti auguri. 

FABBRO Louis . DEFROIT » Repo 
larmenie ricevuti | sei dollari siatu- 
nibemsi, che saldamo il 1575 e #6, Inhniti 
ringraziamenti. Mentre la preghiamo 
cli salutare cordialmente la pentile 
signora Alfonsina. trasmettiamo i suoi 
auguri ni parenti e agli amici di San 
Martino di Coxlroipo, Goricizza, Porro 
& Codroipo 

FIMXCARO - MOBRONE, famiglia - 
PITTSBURGH » Al saldo 1975 ha prom 
veduto la nipote, signota Maria Di 
Val, che ringraziamo con vol tutti, 
bencaugurando, 


JARRET Nada - SAN JOSE' - Rin 
noviamo anche a lei il ringraziamento 
per iver volbilo sseno cspuibe cheéi Nostti 
ulfici © per aver saldato il 1973 per sé 
© per il fratello Giorgio, resideme in 
Friuli. Cari saluti £ berwizlj sagra, 

LuCcARDI Guido MAXCHESTER 
.- La persona da lei incaricata di wer- 
sari il saldo 1975 ha cacpuito il com 
pito affilatole, Grazie: ogni bene. 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


BIASIKN Pietro . MAR DEL PLATA 
= Il SER. Valentimazzi, facendo erniita 
visti si mostri udfici, ci ha consegnato 
1 sette dollari siatunitensi (4564 lire), 
Si ritenga perciò a posto per il 1975 
e 7, Grazie vivissime anche per averci 
comunkzato il muovo indirizza, Ben 
volentieri salutiamo per bei Wtti i 
friulani «di cn e di la da l'aghe » 

bbbbGHESE Gemma e Gioseppe - 
LLAVALLOL - Saluti cari è ftervidi 
nupuri dalla nipote Loretta, che ci 
li corrisposto per voi il saldo DITE 
Da noi, con viva cordialità, mille rin 
Ernxkhi Li, 

BORSETTA Abrbam cd Eduardo » 
VILLA REGINA - La signora Lidia, 
rispettivamente figlia è nipote, faccado 
gentile wizita all'Ente ci ha versato 
per voi i saldi del secondo senese 
1974 è dell'intero 1993, Grasse di cuore 
a lei e a voi, cui rivolgiamo Fervidi 
Magari 

CHIABUDINI Mario - LA PLATA 
e Pio GENERAL PACHECO Il 
vostro tamiliare  Lisciano, rispettiva: 
meme travello e cogpino, ha provreduio 
al saldi 1975 per voi, Vi giungano 
erualiti i suoi cordiali auguri e, da 
pane nostra, con vivi ringrazia iti, 
infiniti saluti dalla valle del Natisone. 

CISILINO Benvento LUTAN 
Siamo lieti di trasmetterke gli affettuosi 
saluti del fratello Sereno, che ci ha 








verano per lei il saldo 1975. Grazie, 
ogni bene. 
CISILINO Francesco OLILMES 


e Lientile CARLOS CASARES . l 
saldi 1975 ci sono sinti corrisposti dal 
nipote Lisigi, agli affettuosi saluti del 
quale, ringraziando, ci associumo, 
CLEMENTEIL Robento » VILLA MAR 
TELLI e Giuseppe MUNRO . Il 
reverendo  parriscoa di Artia di Rixi- 
gnano, don Adolfo, vi fa omaggio del: 
l'abboriami. 1975 al nostro glomale 
naliraverso le cir colomme vi invia indi 
miti saluti e il suo caro ricordo, Grazie 
a lui e a voi, con voti d'ogni hene 
CUSTANTINI Riccardo CURUZI 
CUATIA' - Si abliia infiniti saluti dal 
nipote Ginncarlo, che ci la corrisposta 
far kei il saldo 1975, Grazie; auguri. 
COSTANTINI Rita. VILLA ELISA 
- La cognati, signora Regina Barbania, 
della quale ci è gradito trasmettere 
eli affettuosi saluti, ha saldato Il 19795 


pat dei, Giranie da tutte due; cordialità 
angurali. 

DELLA PICOCA Adelino e PIANA 
Giacomo SAN JUSTO DELLA 


PICCA Annibale - SANTOS LUGARES 
« M saldo 1955 per tutt'e tre ha prov 
veduta il sig. Adelino, che ringraziamo 
ancora per la cortese visila n nostri 
uffici, Voti di prosperità e saluti. 

DI BELLO Irene - TANDIL . Le 
inasmelliamo | saluti dell'amica Teresa 
Weniurini, che ci ha wersato per lei 
i saldi 1974 e 75 Con cordialità, sivî 
ringerasianmienti. 

DURI Luigi SANTOS LUGARES 

la cognata Liliana, che a mezro 
nistro le invia tanti mupuri, ha saldato 
per lei il 1975 è T& Cari voti di bene. 

GARDONIO Agostino - BUENOS AI 
RES . Espriminmao nunamente anche 
i lei la nostra gratitadine per la cor- 
tese visita e per i salkli del secondo 
cme stiie INI e abell'intera 1575, Far 
vidi aupuri di prosperità c salute 

GARLATTI Lorenzo è Rina 
PEDRITO La gentile signora Rosa 
Pirzolini. vostra cara amica, © slala 
gradita ospite dei mostri uffici è ci 
ha versato, n vosiro nome, | saldi del 
srcondo semesine INT4 è delle intere 
smnate 1995, 6 e TM. Vivi ringrazio: 
menti a kei e à voi, che salutiamo con 
tutto cordinlità. 

GASPARINI Anno. RAMOS MESIA 
- add Ezio. CORDOBA . IL vostro comm 
e buon papi, facendo visita all'Ente, 


SAN 


ci ha corrisposto per voi i soleli 1975 
e Ta. Grazie a tutte tre, con aupuri 
dagni tene 

GASPARINI Leonardo CORDODA 


- dinicora prozie per la visita ai nostri 


Felbeio 1975 


uffici © per i saldi 1995 0 dé, La salu 
impo con un conbiale mandi colmo 





GRATTONI Luciano . LA PLATA - 
(Come ormai da più anni, abbiamo rivi. 
sto il paph tralo per labbonnmento, 
Zi può dire che per lui il tempo non 
passi anche se i capelli sono candidi è 
udito imperfetto, Avessimo tempo di 
nscoltario: ricorda caldamente la gioia 
del suo visegio per incontrarvi odio 
anni la e ci shoglia volentieri le pagine 
della sua giowentii, dove emergono k 
sue: doti di lavoratore (che moana ha 
essurito n 82 annil e quelle di vecchio 
combalpente, Se non è l'unico, & ino 
dei pochi supersiiti della difesa del 
monte Festa eci ha promesso di mo 
strarci le foto che ricordano le com: 
memburazioni con i commilitoni tra cui 
il comitano Winderline. Non sono noche 
le peripezie e le sofferenee provate 
ma lui peeterisoe In conversazione sem. 
pre allegra e cMtimistica, fonte sicura 
di serenità è di salute, Auporiamosi di 
vederlo ancora per tanti anti. 

INFANTI Giovanni LANUS - & 
posto il 1975 (via acical. Ha provve 
duo il cognato, sig. Giovanni, che ln 
silutà con tana corndialità, 

INGRAO Sebastian - VICTORIA 
ENTRE RIOS . Siamo lieti di trasmet- 
lerke questo breve messagrio: « Mb 
bonato per il 19795 a merro della zia 
sierra Enaima Pasini sed, Midoni, da 
Trassghis, che porge auguri d'ogni 
bene, con tanti saluti =, Grazie n tutt'e 
dii imaridi di cr 

LEPORE Antonio - OLIVOS . Abba 
fiato peer il 1975 (posta sercal a miezzo 
della pentile signora Vittoria Alta, che 











la saluta con vali cl'ogni bene. Da 
ii, grazie di tutto quore. 
LUCARDI Carla (GODOY CRUT - 


A posto il 1975: la quota d'abbaom: 
mento ci è stata versata dal sig. Ippo 
lito Isola, si cordiali saluti del qual 
isgpiungiamo, con infiniti ringraziamen- 
ti, b mostri piu fervidi auenari 
FABBRO Fitro - PUERTO MAR 
DEL PLATA e FRITE Sante - MOROM 
Anele per voi l'abbonamento 1975 
al mostro giornale è un omaggio del 
parroco di Arils di Rivignano. Con | 
suoi cordiali saluti, le csprimiamo i 
nostri auguri, ringraziando. 
LUCCHINI Gbkmanni Bantista - COR 
DOBA -. Ce ne rammiatichiamse da 
Avmaza di Proto Carnico il sie, Maria 
Clauter ci ha spedito un vaglia d'ab& 
namento, che egli dice per il 1975 ma 
feto rei è il 1954, Cari saluti © voli 
di prosperità 
SCHIAVO Lukgi 
DRIGUEE Saldate il 1975 è un 
omiggio di don Adolfo, parroco di 
Aria «li Rivignano, di cul ci È gradita 
trametterle i saluti è gli auguri. Da 
noi, vivi ringraziamenti, con un caro 
mari, 














GENERAL BO 


CILE 


AUTTAZ#ZONI Udebrando MAITPI 
» Con saluti cari e infiniti auguri da 
Fuantinniccn, grazie per k 15 dollari 
stalunibetnsi (9600 lirel a saldo degli 
nbbhonnmenti 1974, 7 e fh in qualità 


dj sostenitore, Afestdì, ceisodi di ce 
URUGUAY 
BASCHIERA Giovani « JUAN LA 


CAZE - La sorella Lea, che attraverso 
i nosiro giornale le imma i suol più 
affettuosi saluti, ci ha versato per ki 
i soldi 19795 e 768 Grozie è tutt'e due; 
umà forte © condiale sircerra dij mani 


VENEZUELA 
D'ANDREA piacere Giovani - TUDI. 
BANA . AL saldo 1975 (posta aerval 


ha provveduto la nipote Luciana, che 
con le nograziamo, Cordialmente, 
Fervidi auguri di fecondo apostolato, 

BELLINI Leo - TUREN . Siamo lieti 
di trasmetterle | saluti e gli auguri 
del nipote Ermes, il quale ci ha cor- 
risposto per lei la quota d'abbona 
mento 1973 (via nerca). Grazie, grazie 
di cuore, 

BOSCHIAN Alfio - CARACAS. Con 
cordiali saluti da Rasaldelbo di Vivaro, 
grazie per il saldo 1974 (via nere; 
snateritore), 


DINO MENICHINKI 
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